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ASSOCIA2ilONI

comprest i Eamdiconti UfEsiali del
Farlamente: fria. Ga im
ROMA -............-...... 11 21 40
Per tutto il Regno ...... 13 25 48

Bolo Giornals, sensa Randicontif
ROMA

......................
9 17 83

Per tutto il Regno ...... 10 19 36
Estero, aumento speso di posta.
Um anmere separato in Itama cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-

simi li.
Um numero arretrate oosta il doppio.
I.e Assoeinsioni decorrono dal l' del

mese,

INSERZIONI

GAZZETTA UFFICIALE
cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4 ;

In Terlae,via della Corte d'Appello;

DEL REG.NO D'ITALIA T.T:;vincia del Eegno ed all'E-
storo agli Ufici postali.

I signori che desiderano di associarsi ewelli
alqualliscainfacel29febbraisiB12.e.chela-
tendene il rinnovare la Iore associazIsae, sene
pregati di farle solleellamente, per evitare rl•
lardi ed.Interruleni sella spedizione del glor•
nale.
Rgecomandas! il maire la lasela alle lettere
il reclasife àl riconferma di associazione.
Le demanie di asseelazione e i'laserzione

con postalf la risoo arrancato o

een ti di lanca la rizoo arrancaro
e noconaDKIO, Oi ASSICUMTo, debbene
essere ladirizzateall'AMERWruzlONE (0|Î3
Ganen. Ukiele. In liepla. via dei LECCÍltÅ
anmere 4.

PARTE UFROtALE
11. K700.(Neris 2•) della Raccolta u(ßciale

delle legi e dei decreti del R¢gno conti¢ne si' se-
guent deoreto:

Trrromomuups n
FR 6MER DI No I PER TOMETA DEI.i.A REWig

RB D'ITALIA
Veduto il messaggió iÈdata del 28 febbraio

correatp, col qualel11ficio di Presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante il
2· eollegio di Padova, n. 451;
Veduto Particolo 63 della legge per le ele-

zioni politicho 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari dellTilterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

11collego elettgrale 2· di Padova, n. 451, è
conrobato pol giorno 10 marzo prossimo, aflia-
ebë proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa Arra

luogo il giorno 17 dello stesso mese.
. Ordiniamo che il presente decreto, munito del
6igillo dcÌÎ0 Stato, sia inserto ROÎlA ÎÏ&CCOÎla
officiale deBo leggi e dei decreti del Itegno d'Ita-
lia, mandando a chinn<tne spotti di osservarlo
e di färlo osservare.
Daté a Napoli, wlli 20 febþraio 1872.

VITTOI 10 EU\NUELW.
G. LanzA.

Il E.CCXVII ( «7, partesitpphmentare)
della Rascopa v/m !. I av leggi e dei decre¢s del
Rapio contrene su n lecreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER eRAzIA DI Ðlo E PER TOLONTA DELLA NAIIONE
HE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi o lo statutodella So-
cietà di asgicurazioni marittime - Sirril -

Visto il titolo VII, libro I, del Codice dic m-

mercio;
Vista i Regi decreti del 30 dicembre 18Gö,

m. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art 1. La Società per assicurazioni maritti-

me, anonimaad azioni nominative, denominata
Sicilia, sedente in Palermo ed ivi co,stituitasi
per istromeãto pubblico del 6 gennaipl872, ro-
gato Afsgliocco, inseritto al n. 9 di repertorio, è
autorizzata, e il suo statuto facente parte inte•
grante dell'atto costitutivo predetto èapprovato
colle modificazioni prescritto dallart. 2 del pre-
sente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsinellostatuto

della Società sono le seguenti:
a) In fme delPart. 9 sono aggiunto le parole:

a salto it disposto delPart. 154 dello stesso Cò-
dice. •

b) In dell'art 15 gono agginate queste
parole: « salva nel caso di retrocessione delle
azioni alla Societa e di annullamento delle me-
desime, rosservanza delFart. 154 del Codice di
commercio. »

c) In fine dell'art 35 sono aggiunto queste
parolpf x Ancha iLdirettore e il segretario sono
rinnovabili e rieleggibili ai termini dell'art. 188
del Codice di commercio. •
d) In fine delPark. $9 è aggiunta questa di-

sposizioni: « La Societã pubblicailanobilancio
annuale, e ne invia copia al Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio appena abbia
ottenuta Paþptovazione ReiPalisembha gene-
rale. »
Art 3. La Società contribuirà nelle spese dé-

gli ufici d'ispezione per annae lire 150, pay
bili a trimestri anticipati. •

Ordinismo che ilpresentedecreto,monitodel
sigillo dello Stato, sikinserto nella Raccolta ufi-
cialè delle leggi edei decreti del Regno d'Italia,
mandando à chiunqiio spotti di osservarlo e di
farlo osservare.

.

Dato q Roma, addi 28 gennaio 1872.
VITTOltlO EMANUELE,

CASTAGNOLA.

Sulla proposta del Ministro delf1ntegyo,
e per decreti del 30 dicembre 18"It, S. M.
degnavasi fare le seguenti nomine nelfOr-
dine della Corona d'Italia.

A cavalleii:
Basilo car. Acbille, prefetto deHa provincia

di Ravenna;
Giusti car. Vincenzo, id. di Pesaro•Urbino; ,

Canestri Trotti conte Pellegrino, senatore del
Regno;
Bensa cav. avv. blaurizio, professore nella

Università di Genova;
Toscani David, id. di Roma.

8. M. sulla proposta del Ministro della
Guerra ha fatto le seguenti promozwni,
nomine ed altre disposizioni negli u/ßciati
dell'esercito:

Con RR. decreti 17 dioembre 1871:
Riva cav. Carlo, capitano nel 2° reggimento

bersaglieri, rivocato dalfimpiego in seguito a

parere di un Consig,lio di disciplina edammesy

a far valere i titoli per 1:onseguire l'assegna-
mento che possa competergli. a norma della
legge 25 maxino.1852 sullo stato degli niliciali;
Bartolinièmarch. Silimbini Arnolfo, luo-

a sua domanda a norma'BeBa legge 25 inaggio
1852 a far tempo dal 1•geopàio 18'i2·
Lautard Ginseppe, luogotedente neÎ (6• reg-

gimento fanteria, collocato :in aspettativa per
mfermità temporarie non prorenienti dal serra-
zio colPannua paga di lire 1080, a norma della
legge 25 maggio 1852, a far tompo dal 1° gen-
nate 1872;
Salvatori Domenico, luogatenente nell'arma

di fanteria (10* regg. fant.) in aspettativa per
infermità temporarie non proyenienti dal servi-
zio per R. decreto 11 dicembre 1870, domiciliato
a Brisighella (Ravenna), ammesso per effetto
delPark, 12 dellt legge sullo stato degli uiliciali

e;\arms a coininciare dalP1tdicembre 1871, e

Con RR. decreti 22 dicembre 1871:
Grimaldi Riccardo, sottotenente nel 10• reg-

gimento bersaglieri, collocato in aspettativaper
motivi di famiglia a norma della legge 25 mag-
gio 1852 a far tempo dal 1*gennaio 1872;
Vicino car. Giogo, capitano nel 49 reggi-

mento fanteria (Par;na), collócato inaspettativa
per informità temporarie zion provenienti dal
servizio coll'annua paga di lire 1400 a norma
della legge 25 maggio 1852 a far tempo dal 1•
gennaio 1872;
Vandiol car. Gineinto,aaggiore-nelParma di

fanterla (9•reggim. bersagl.} In aspettativa per
sospensione dallimpiego per R. decreto 10 set-
tembre 1871, domiciliato in'Asti,collocato nella
categoria d'aspettativa perrriduzione di corpo
coll'annua paga diYg2000 ed uila razione di
foraggio algiorno a norma della legge 25 mag-
gio 1852 a far tempo dal 11gennaio 1872;
Varisco Angelo, sottotenente nel 1• reggim.

granatieri (Sardegna), di ensato dal servizio
in seguito a volontaria di one;
Prarios Alessandro, "tano nell'arma di

fanteria (63° tegg.) in a va per informitä
temporarie non proveni dal servizio per Re-
gio decreto 15 dieembre 1870 doiniciliato a

basa,
Sforza Giuseppe, luoggtenente noll'arma di

fanteria (24* žëgg.) in aspettitiva per infermitä
temporarse non provenienti dal servizio per Re-
gio decreto 15 dicembre 1870,domiciliato a Bo-
logna,
Sartori Francesco, luogotenente nell'arma di

fanteris (68* regg.) in aspettativa per infermità
temporane non provenienti dal servizioper Ro-
gio docteto 15 dicembre 1870, domiciliato a Ve-
nezia, ammessi per efFetto dell'art. 12 della
legge sullo stato degli uniciali 25 maggio 1852
a concorrere per occupare i 213 degli impieghi
che si facciano vacanti nei quadri del loro grado
ed arma a cominciare dal 15 dicembre 1871 e
continuando a godere dell'attuale loro assegna-
mento såranno considerati come in aspettativa
per riduzione di corpo.

Con R. decreto 30 dicembre 1871:
Patrito Michele, luogotenente fanteria (l5•

regg.) iii aspettativa per sospensione impiego

(Torino), rivocato dall'impiego ed ammesso a
far valere i suoi titoli per conseEnire l'assegna-
mento che possa competergli.
Castighoni Gaetano Michele, sottotenente

fanteria (30' regg.) inaspettativa per informitä
temporarie non provenienti dal somzio (Mila-
no), collocato in aspettativa per aospensione
dall'impiego.
Santmi Giuseppe, capitano 43' fanteria,
Quindani Giovanni,sottotenente 42• fanteria,

collocati in aspettativa per infermità tempora-
rie non provementi dal servizio.
Fiorim Lorenzo, luogotenente fanteria (24•

regg.) isi aspettativa per informith tethporarie
non provenienti dal servizio, domiciliato a Bre-
8018,
NoviLazzarO, 80$$Ot0Bente fanteria (32* regg.)

in aspettativa per infermità temporarie non
provenienti dal servizio, a hindica
Azzolini Adolfo, sottotenente "fanteria (35•

regg.) in aspettativa per motivi di famiglia, a
Bol ammessi a.concorrere per occupare i
2(3 impieghi che si facciano vacanti nei
qua l loro grado ed arma.
Tanzi Attilio, luogotenente al 2' distretto

(Piacenza), trasferto nello stato maggiore Casa
Invalidi Veterani d'Asti.
Gentilecav, Rinaldo, maggiore difanterisin

aspettativa, a Genova, richiamato in attività di
servizio al 4' distretto (Foggia).
Sottotenenti nell'arma di fanteria promossi

luogotenenti nell'arma:
Desunadone

Volpini Giuseppe, 7•fanteria, 7•fanteria;
31asotino Francesco, 1° bersaglieri, 1• bers.;
Ardigò Giuseppe, 77 fanteria, 77 fanteria;
Tempesta Loreto, 40° fanteria, 40' fanteria;
Re Andrea, 6 fanteria, 6' fanteria;
Rolandi Gaetano, 44•fanteria, 44•fanteria;
Zani Luigi, 2• bersaglieri, 2• bersaglieri;
Leo Francesco, 77* fanteria, 77'fanteria;
Bailico Antonio, 73· fanteria, 73* fanteria;
Rossi Carlo, 19° distretto, 10• distretto;

,
Panataro Gaspare, 48•fanteria, 48* fanteria¡
Occelli Bartolomeo, 8•fanterin, 8•fanteria;
Barhisio Antonio, 76• fanteria, 76° fanteria;
Nivi Francesco, 1° bersaglieri, 1° bersaglieri;
Sommi Battista, 7•fanteria, 7° fanteria;
Garofalo Pasquale, 1•bersaglieri, 1• bers.;
Negri Gio. Batt., 2• comp. discip., 2' compa-

gnia discip.;
Raspa Secondo, 2• bersagliori, 2• bersaglieri;
Ravizza Giuseppe, 71•fanteria, 71' fanteria;
Nartini Gio. Batt., 24•id., 24•id.;
Savio Pietro, 5 id., 5' id.;
Molinaßtefano, 36•id., 36•id.;
Vacchino Francesco, scuola fant. o cavaneria,

scuola stessa;
Pappi Luigi, 41° fanteria, 41•fanteria;
Bianciardi, 7° bersaglieri, 7• bersaglieri;
Maffezzoni Baldassarre, 9•fanteria, 0' fant.;
Pelato Giacomo, 1° id., 1 id.
Somaruga Giuseppe, 8' bersaglieri, 8• ber-

saglieri;
Barberis Luigi, 14° fanteria, 14•fanteria;
Lorea Vincenzo, 28• fanteria, 28° id.;
De Andreis Paolo, 74" id., 74°id.,
Tenca-Montini Giuseppe, 19° id., 10° id.
Zinutti Ilario, SI•id., 31°id.;
Bergenio Lorenzo Giovanni, 48° id., 48•id.;
.Racchi Pietro, 47° id., 47• Id.;
Chiardola Modesto, 48° id., 48' id.;
Massiotta Giuseppe, 22° distretto, 22° di-

stretto;

Torcelli Luigi, 5° distretto (ufficiale massa)
(Lecce), 5' distretto (Lecce)
Lanter-Laura Giacomo, 5•fiinteria, 5°fsat.;
Milanese Paolo, 22•id., 22•id.;
Borello Giuseppe, 71' id., 71•id.;
Taglieri Lorenzo, 24•id., 24•id:
Sire-Leoni Giovanni, 29•id;, 20•id.;
Malatto Angelo, 5•id., 5•id.
Berthet Luigi, 7•id., 7•id.;
Farello Sebastiano, 46•id., 40'id.;
Bonardel Francesco, 7• comp. disciplina, 7·

eo, 5' fan 5· fanteria;
Cattaneo Filippo, 40' id., id.;
Barberis Melchiorre, 18* id., 13•id.;
Gaveglio Giuseppe, 68' id., 68• id.;
Grig5i Francesco, 35' id., 35' id.;
Rizzardi Ludovico, 67•id., 67•id.;
Cipolla Giuseppe, 23°ië., 23•id.;
Melotti Pietro, 2• bersaglieri, 2• bersaglieri;
Urani Giovanni, 8•id., 8•id.;
Issantier Giovanni, 7•id., 7'id.;
Guala Carlo, 66* fanteria, 66' fanteria;
Penzotti Gioachino, 7• bersaglieri, 7• bersa-

glieri;
Segre Giacobbe, 36•fanteria, 86•fanteria;
Mangiarotti Carlo, 35• id., 35° id,;
Ferrini Angelo, 09•id., 69•id.;
Correr Carlo, direttore conti, 68•id., 68•id.;
Lotti Giulio, ss•id., 86•id.;
Janer Augusto, aiutante maggiore in 2•, 49•

id., 49•id. continuando come contro;
ForettiAlessandro,52'distretto, ð2•distretto;
Calamai Aurelio, &&•fanteria, &¢•fanteria;
Cecconi Vincenzo, 49' id., 49° id.
Becchini Archimede, 50•ia., 50•Ìd.
Tommasini Giuseppe, 6• ii., 6' id.
Bicchi Augusto, 71•id., 71*id.;
Gramaglia Gaetano, 26•id.,-26'id.; -

Poggi Gustavo, 54• id., 54• id.;
Tuccari nobile Emanuele, aiutante maggiore

in 2° 88• id., 38* id.; ,

Cantarini nob. Telesperan'o, 52•id., 52•ìd.;
Sernesi Luigi, 68•id., 68•id.;
Oldrati Alessandro, 62•id., 62•id;
Moscatelli Paolo, 87•id., 87' id.;
Più Salvatore, 16•id., 16•id.;
Canova Giovanni, 66•id., 66•id.;
Clerico Clemente, 2' granatieri, 2'granatieri;
Solinas car. Giovanni, 41• fanteria, 41•fsnt.;
Colonna Eugenio, 14•distretto, 14' distretto;
Cavelli Pietro, 71•fanteria, 71•fanteria;
Rossi Pasquale, 05•id., 65•ië.;
Rosano Giovanni, 86° id., 86° id.;
Pesenti Antonio, 45• distretto, 45• distretto;
Nessi Raimopdo, 17' fanteria, 17* fanteria ;
Traverso Simone, 23'id., 25'id.;
Corbetta Gaudenzio, 7' hersaglieri, 7' bersa-

glieri;
Tavella Pietro, scuola fanteria e cavalleria,

llo Paolo, 39'fanteris, 39•fanteria;
Valsani Giuseppe, 70* id., 70' id.;
Bini Antonio, 35•id., 35•id.;
Negroni Giacomo, 89•id., 39•id.;
Pozzi Pietro, 2• grytieri, 2• granatieri;
VenturoliGiovanm,48•distretto,48•distretto;
Gagliardi Giulio, 15•fanteria, 15•fanteria;
Giuria Oreste, 49'id., 49'18.;
Angellotti Vincenso, &&•id., &&•id.;
Gallina Giovanni,7•bersaglieri,7•bersaglieri;
Lassari Natale, 45•distretto, 45•distretto;
Parmoli Francesco, 44• fanteria, 44•fanteria;

ARE.EIKDICE

Diamo principio colla presente Rivista
ad una serie di pubblicazioni periodiche,
nelle quali ad ogni mese sarà raccolto e

narrato quanto di notevole si vien coin-
ýiendo nelle pubbliche amministrazioni:
a queèta che riguarda le cose della Pub-
blica Istruzione faran seguito le riviste
dei lavori pubblici, dell'agricoltura, indu-
stria e commercio, della sanità pubblica,
e via discorrendo.
Nel concetto nostro - e confidiamo

che grazie all'ingegno e allo zelo degli
scrittori ai quali questa opera è affidata,
l'effetto pienamente vi corrisponda -
nel concetto nostro queste riviste presen-
teranno a' lettori quasi unacronaca men-
sile di quanto si è fatto o si vien ordi-
nando in questa o quella parte della pub-
blica amministrazione; de'progressicom-
piuti, dei risultati già conseguiti, non di-
menticando, accantoall'opera generaledel
Governo, quella delle private o locali ini-
ziative: di guisa, che al compiersi del.
l'anno risulti in queste riviste mensili

tracciata quasi la storia dell'azione e dei
frutti d'ogni ramo d'imministrazione:
storia scevra di critiche come di lodi ma
certo imparziale, esatta e scritta sullemi,
gliori e pin sicure informazioni colle cifre
delle statistiche, col criterio dei fatti.

La Direzione.

PUBBLICA ISTRUZIONE

Rivista mensile.

Nel dare cominciamento a questa rassegna
dell'ä razione, gio gremettere a risparmio di
ripetizioni e di avvertenze ulieriori, che quanto
si leggera in appresso si riferisce al mese di
gennaio; del pari che le venture abbracceranno
sempre il periodo compreso nel mese ghe imme-
distamente precede nuello della pubblicazÏone.
E gio a pure sappia il leggitore che l'oidine
delle materie da trattarsi in queste rassegne
comincierà, sempre che si possa, dall'istrusiöne
primarla, per andare su su agli altri gradi ihm
alle belle arti, che sono come íl compleurento
di ogni piti perfetta educazione.
Ogni anno, a gennaip, si sogliono prendere in

esame e restringere in poco le relazioni circa lo
stato delle scuole normali del regno nell anno
antecedente. Questo lavoro, coalgiovevole a mo-
strare a colpo d'occhio il procedere e i bisogni
della scuola, il valore el'opera degliinsegnantí
e dei direttori, fu fatto pure nel meno scorso,
Chi toccasse anco brevissimamente di tutte le
coso notate in tali relazioni si difonderebbe di
80TOTCÏ1i9, $0780 RÏÏORNRRíÏOSi dal fue precipuo
di questa rassegna. Non faremo quindi se non

accennare lo stato di floridezza delle scuole ri-
portando il numero complessivo degli alunni
inscritti nel 1870-71, che fu di 2,913; de' quali
831 maschi, e 2,082 femmine; ossia in media
39 per ogni scuola maschile, e 83 per ciascuna
femminile. Leprime conservano da molti anni su
per già la stessa proporzione; le femminill invece
dal 69 in poi vennero ognorpiù scarseggiando; e
sì che ilnumero delle alunne era andato senere
crescendo pel corso di otto anni consecutivi. Cer-
candò ilperchè di talediminuzione, si i;rovaparte

nella istituzione municipale di scuole supe-
riori volte allo stessooggetto delle governative;
ma più assai nello occupazioni meglio proficae
dell'insegnare che cominciano ad offerirsi anco
alle donne. E poichè ciò avviena principalmente
in Piemonte e nella Lombardia, la diminnainna
oesgrrata siJestringe quasi interamente all'Ita-
lia settentrionale; nel mezzogiorno e in alcune
scuole delPItalia centrale continua Faumento.A
chi ben guarda e Puna e l'altra delle cagioni so-
Snalate provano un miglioramento in un diveraq
ordine d'idee. E inrero, le scuole municipa)idi
nuova fondazione mostrano como ogni giorno
più si faccia strada negli animila persuasione
di dover accrelCOTO i meZEi ÖSil'ißtfüZiOBO, O BOR
si creda indifferente lasciare sqlo il governo a
sopportare tanto peso. E d'altracanto le vie a-
perte all'operosità femminile dall'insegqamento
in fuori lasciano sperare che a poco a poco, ca-
dati i pregindizi sulla condiziope della donna
nel civile consorzio, dagli uflici più umili edalle
inezie galapti ella sia chiamata ad asercitare
degnamente quel santo ministero onde le gene-
razioni future attendono la forza e la felicità
a noi contese.
Anco i programmi dello scuole normali fn-

rono obbietto di particolar esame negli ufficimi-
nisteriali, e le osservazioni che si fecero su di.
088imitarOnoingeneread anórePinsegnamento
a un fine più tecnico insiems e più pratico che
ora non sia. E però fu inculcato agli insegnanti
di astenerai d'or innanzi dal fare apprendere le
lezioni amemoria come ora si fa frequentemente
consciupio di tempo e senzautile degli alunni. Si
consigliarono quindi a curare soprattutto di
svolgere.Fintelletto degli alunni e destarne lo
spirito d osservazione cell'esporre fatti anzichè
principii e teoriche; el esercitare gli alhevi
anco in classe, per guisa che operino nè si mo-
strino soltanto conscii del modo di fare. Insom-
ma si vuole attender molto dalla riflessione pro-
pria del giovane, dallo sforzo spontaneo e libero

clie si faccia da esso colla propria mente sopra
cose vere e accertate. Per questa via s'mtende
a liberare la scuola dei maestri elementari da
tutto che il vecchio insegnamento aveva disoo,
lastico, divuoto,di enfation, per avvezzarela
nuova generazione a pensare pacatamente e
rettamente, ed educare e crescere quel semplice
e chiaro buon senso, da cui dipende in gran
parte se Papmo è meno infelice, più prospero e
forti le nazioni.
Maaspettando anmeglio, par troppo lontano,
il Ministero non cessa di procacciare il bene
delle scuole femminili; e si dà cura particolare
di quelle che sotto nome di collegi, dieducatorü
o di couperratorii sono tn§tora governatañ4
monache. Così si va continuando l'operautik
sima di riordinare i Collegi di Maria nell'isola
di Sicilia, secondo le leggiond'è regolata l'istmo
zione e l'educazione nel regno. Questi istitati,
per la loro natura manifestamente laicale, non
furono colpiti dalla legge 7 luglio 1866 , e

neauco poterono essere sottratti alla dipendene
za. del Ministero, come avrebbero voluto le
corporazioni monastiche che da lunghinnimm
tempo li tenevano come cosa propria. Anco,
nelle sonole esterne di alcuni conservatorii
femminili di Toscana si introdussero utili rifor-

me, suggerite dalPispezione che visi feceespres-
samente nello scorcio dell'anno passato da per-
sone a ciò deputate dal Governo; e nella pro-
vincia di Terra d'Otranto furono date istruzioni
ben chiare e ferme al prefetto, acciò chiami
alla stretta osservanza delle leggi chi non solo
le viola co' propri atti, ma s'industria aperta-
mente e di celato di sfatarle nel pubblico.
Alludiamo con queste parole a certe monache
francesi, alle quali sono aflidate in Terra d'O-
tranto istituti femminili, di ragione municipale
o provinciale, e che non foss'altro per ricono-
scenzaverso il paese che le ricetta e le protegge,
dovrebbero condursi ben altramente da quello
che fanno.

Come corollario, a così dire, di questi pror-
vedimenti, fa stih1lito per massima, in primo
luogo, di richiederad'or innanzi rigorosamente
la prova deBA cia.mnansa italiana (giusta far-
ticolo 150 del regolamento 1& settembre 1860)
a dhi intenda aprire sonolo private; quindi, far
intervenire la potesta giudiziariaper l'apposi-
zione dei suggelli a.quella scuola privata, il ami
miestro resisteese alfordine di chinsors impar-
titodal Consiglio soolastico.
Le acoannate sono le cose pia noteroli fatte

nel.gennaio in pro dell'istruzione primaris, ma
non la sole. Tacendo dell'altre, per amore di
brevita, toccherema qui dei sussidii accordsti
a parecchi istituti del regno, fra cui quelli
all0 BCŒOle elemOBiari O magiBÉrtli AOÎÎB PTV
vincie napoletane, assegnati sulla cassa eccle-
siastica, e uno di lire 1000 al R. Istituto dei

Sordomuti di Sions.
Volendo ora discorrere delPietrazions so-

condaria, poco o nulla vi sarebbe da dire, per-
chè poca. o nulla si fece degno di nota nel
mese scorso. H movimento degli i-en•*
av le promozioni si trovano gia attuate allo

sihirare dell'anno solare, e le altre provvi,
sioni richieste dal regolare procedere deBe
scuole som esse pureå quel tempo¾ via di ese-
curione. Na dobbiamo registrare un fatto assai
importante qual è la nuova presentazione alla
Camera dei deputati del disegno di leggevolto
a migliorare la sorte degli ufliciali che a quelle
scuole appartengono. Intorno a questa proposta
ministeriale non sarà inopportuno un po' di
storia. Dalla formazione del Regno d'Italia ad

oggi non pochi ministri volsero i loro studii al.
Pinsegnamento secondario, e alcuno riusci pure
a fare approvare amezzo un nuovoordinamento

scolastico. Senza ricercarne qui lo cagioni, è
fatto che nulla di radicale fa attuato sino ad

oggi. Qualche mutazione nei programmi, ne-
gli esami, nelle tasse, e nulla più. Intanto tutti
convoogono in ciò che gli stipendi sono scarsi
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Stroppa Bartolomeo, 32• distretto, 32• di-
stretto;
Rosso Giusep , 16' fanteria, 16• fanteria;
Taverna lino, 15• id., 15° id.;
Scheverer Giovanni, 44• id., 44° id.;
Galli Annibale, 35• id., 35• id.;
Moretti Nap.,-aintante maggiore in 2° 37'id.,

37•id., continuando como contro;
Ronetta Cesare, 45° distretto, 45•<listretto;
Ville rmet Francesco, 68° fanteria, 68°fanteria;
Listello Giovanni, 31° id., 31• id.;
Papa Flaminio, applicato al Corpo di stato

maggiore (Chieti), 71° id.;
Giorda Giuseppe, 67' fanteria, 67° id.;
Agosti Numa, 18•id., 13•id.;
Parodi Giovanni, aiutante maggiore in 2•20°
listretto, 29" distretto,continuando comecontro;
Voltolini Carlo, 49° fanteria, 49° fanteria;
Franceschi Domenico, 63° id., 68° id.;
Morardo Ginseppe, aiutante maggiore in 2·

2&• id., 24° id.;
Baccolini Vmcenzo, 70' id., 70° id.
Santarelli Apelle, 35° id., 35° id.;
Pronti Giovanni, 35° fanteria, 35•fanteria;
Valle Vincenzo, 38'id., 88•id.;
Billignandi Giuseppe, 12• comp. infermieri,

12· comp. infermiers;
Gottardi Ettore, 71° fant., 71° fanteria;
Piermarini Giacomo, 3•ñistretto, 3°distretto;
Davanzelli Tito, 24•distretto, 24•distrotto;
Colonna conte Giulio, 5• fant., 5" fant.
Salvetti Antonio, 26 bersagl., 2•bersagt.•
Reinq Gio. Battista, 38' fant., 38° fant.
Magrassi Francesso, 5' bersagL, 5' bersagl.;
Berio Francesco Andres, 68•fant., 08° fant.;
Pacchiatti Gioanni, 6° bersagl., 6°¾ersag1.;
Rambaldi Giacomo, 29' distr., 296 distretto;
Richini Felice, 65° fant., 65'f4nteria;
Arpini Luigi, 2t•id., 24' id.
Zamboni Leopoldo, aint. magg. in 2° 43°id.,

43' id.;
.franzoni Ercole, 6' þersagl., 8• bersagt.;
Vicentini Vincenzo, 6•id., G•id.;
Manetti Egisto, dir. de' conti 37" distretto,

37• distretto·
Rovero Napoleone, aiut. magg. in 2' 53' fant.,

. 53° fanteria ·
Agosteo C'arlo, 6• fant., 8' fant.;
Tavecchio Luigi, applicato stato magg. (div.

Alessandria), continuando como contro;
0;aribaldi A 4' fant., 4° fant ;
Bartolini Fil , 24° ië., 24' id.
Diana-Grispi 64•id., 64•id ;
Cantoni Lmgi, 33• tretto, 33• distretto ;
Arnaud Gedpone, 6° fant., 6' fant.
Torricella Lucano, 17° id., 17° id.,
3lotta þuigi, 0° distretto, 6° distretto;
Maistro Paolo, 7' fant., 7' fant.;
karant Pietro, 10" bersagl., 10' bersagi.;
'Rava Gio. Battista, 23° fant., 23° fant.;
Dogliani Polidoro, 67° id., G7° id.
Senes Giacomo, 77°id., 77•id.;
Pizzella Carlo, aint magg. in 2• nel GO' id.,

60 id. continuando coma contro;
Chiesa Francesco, 38° id., 38' id.
Dabò Tommaso, 35' id., 35° id.;
Octti Angelo, 28' id., 28° id.;
Pessuto Gio. Battista, 40 distr., 40 distr.;
Giletto Simone, 59' fant., 59• fant.
Trufo Antonio, siat. magg. in 2• 34 id., 34•

id. continuando come contro;
Gasti Bartolomeo, 0° id., 9•id.
Longo Bartolomeo, 78' id., 78* d.
Bertolino Maria, dirett. de' conti 42•id., 42•

id. continuando come ektro·
Giovanetti Augn*¾ 30° id., 30' ii.
Baur Clito, 4' i ,, 4•iä.
Chitò Ginaeppe, 73' id., 73•id.
Cattaisto Carlo, 43°id., 48•id.

.

Adno Francesco, dirett. do' coÀti 40'id., 40•
18. Continuando come contro;
Bellogrino Giovanni, 48° id., 48" id.
Ceriani Antonip,aint. magg. 2° 27' id , 27•id.;
Olovale-Unrabin Carlo, 30•id., 39•id.;
Frisi Carlo, 52• id., 52' id.;
BogFetti Carlo, 13= i,1., 18•id.
Negro-Filosso Gio. Batt , 7·14 , 7'ië.;
Gaudi Glo. Ç«Juspppp, 11' in., 11" Q.;
Roggero Emsnucle, 8' béisagliert, 8•bers.;
Ribotto Carlo, 5• fanteria, 5' fanteria ;
UAkt 1'omnisso, 15• diatretto, 1N distretto ,
Una Salvatore, 56'fantetiä, 56•fanteria;
im Angey 59° i¾ 59' ig

Chappuis Alessio, 85•ië., 35'id.; Vender Gaetano, direttore dei conti nel
Mantegazza Pietro, aint. magg. 2•nel 2• ber- 16•id., 10'id.;

saglieri, 2•bersagliericontinnando comecontro; Bertazzi Luigi, 23•id., 23•id.;
Bertani Alessandro, 44• distretto, 44• dist.; Capra Antonio, 3fi* id., 80• id.;
Massadri Bartolomeo, 50° fanteria, 59' fant ; Calamai Giuseppe, 27•ië., 27* id ;
Zanella Giulio, 44•id., 44•id.; Giombi Getulio, 42•id., 42° id.;
Itiva Fabrizio, 67* id., 67• id ; Simonetti Ettore , aiutante campo 6P id.
Aicardi Icilio, 36° id ,

36• id.; GA' id. continuando come contro ;
Allegrini Francesco, 25•id., 25· id.; Bona Benedetto, 61° id., 61•id.;
Iligoli Gio. Antonio, 13° id., 13• id.; Mannini Vittorio, 5° bertaglieri, 5• borsagl.
Crespi Marco, 46• id., 46° id.; Nucci Oreste, 38• fanteria, 38• fanteria ;
Bosio Pietro, 38•id., 38 id.; MibelliEteocle, 34•id., 34•id.
Minari Gi pe, 3• bersaglieri, 3° bers.; Pessuti Temistocle, 27" id., 27•id ;
Corioni Giro o, 30•fanteria, 80'fanteria; CasiniOustavo, 54'id., 54•id.;
Orizio Gio. Battista, 29•id., 20'id.; Taiuti Cesare, 32•id., 32•id.;
Crespi Antonio, aiut. magg. 2• nel 3• bersa- Blasi Filippo, 42• id., 42° id.;

glieri, 3° bersaglieri continuando come contro; Franconi Arcangelo, 54' id., 64• id.;
Levis Giacomo, 30° fanteria, 30° fanteria ; Caporali Fortunio, 6• distretto, 6• distretto
Pelizzato Pietro, 46•id., 46" id-; Sozzani Stefano, 1°distretto, 1•distretto;
Rivolta Francesco, ll' comp. disciplina, 11• Gola Michele, 7•fanteria, 7°ianteria;

comp. disciplina; Viretti Giovanni, 3'id., 3•id.•
Ricci Carlo Antonio, 16• fanteria, 16• fant ; Vannini Itsfaele, 10 bersaglieri, 1• borsagl.
PassiniEugenio, 56•id., 56•id.; AragozzintLorenzo,5'distretto, 6•ñiitrette;
Colombo Michele, 87• id., 37• id.; Del GambaAl•·=nw½, 25• fant., 25• fant.;
Medici-Tornaquinei marcheso Onido, aint. Bistagnino Giuseppe, 7° bersagt., 7' bersagl.;

magg. T nel 31'id., 31•id.; Tommasoni Piefro, 48°fante4 48' fanteria;
Compiní Italo, 58• id., 58• id.; Angioincci Antonio, 70" id., 70•id.;
Randanino Gio. Battista, 51• id., 51• id.; Angioi nob. Pietro, 8•id;; 8•id.;
Nava Andrea, 22'id., 22•id.; Biancheri Ampelio, 68•id., 68•id.;
Barbatti Vincenzo, 54•id., 54•id.. Talpo Ferdinando, 17•id., 17°id.;
Ssoguino Giuseppo, 56•id., 56°id'. Castellari Antonio, 67'id., 67•id.;
Jacquemond Gio. Battista, 25•id.,'25•id.. Tellerini Achile, 37°id., 37•id.;
Rossi Giovanni, 10° bersaglieri, 10• bers.;

' Borretta Giovanni, 61•id., 61•id.;
Salvadori Luigi, 65· fanteria, 65° fanteria; Calissano Lorenzo, 66 compagma informieri,
Operti Gio. Battista, 7•berBaglieri, 7• bers.. 6' compagma mfermiers;
Cominoli Felice, 8' id., 8•id.;

' Ciocci Filippo, 44' fanteri 44· fanteria,
Moresco Nicolò, l'id., 1•id. Abeni Vincenzo, 80' distretto, 80• distretto;
Gandolfo Giacomo, 8• comp. informieri mili. Davoli Francesco, aiut. Imagg. in 2* 23· fant ,

tari, S' comp. infermiori. 23· fanteria, continuando oome contro;
Azoglio Gio. Bat,tista

'

aint. magg. 2· nel 7. Carcani Enrico, 36* distretto, 86' diatretto;
fant., 7• fant. continuando come contro .

' Fiocchi Luigi, aint. Insgg. in 2• 66•fanteria,
Fournier Gio. Maria, 2'id., 2'id.;

' 66'fanteria;
Besta nob. Francesco, 81•id., 31· id.¡

*

Algori Gaetano, 47• distrette, 47· distretto;
Elia Cesare, 26•id., 26•ië.; Romagnoli Guglielmo, 44* fanteris, 44• fant.;
Foresto Fiorenzo, 72•ië., 72•id.; Zanetti Amilcare, 53• distretto ulicio m.,
De Stefani Annibale, 80•id ,

80° id.. 53• distretto;
Giannini Leopoldo, 26* id., 26° id.

' Meyer ¾atteo, 21 fanteria, 21' fanteria ;
Urcivoli Alfonso, 7• bers., 7•bers Abbo Antonio, 48•ia, ds•id.;
Pepe Achille, ö5• fant, 55· fanteria; Fortuna Francesco, aint. magg. in 2• 24' id.,
Vannini Giovanni, 2' bers., 2• bers.. 24•id.;
Reyna Giuseppe, 65° fant., 65° fanteria. Crosti Filippo, 58•id., 58•ië.;
Ceratti Cesare, 54•id., 54° id.;

' Trmopy Gasp., slut snagg. in 2• 2• bersagL,
Bugni Giacomo, 2• granatieri, 2° granatieri 2' bersaglieri;
Sandrino Paolo, 32• distretto, 32• distretto;

' Bocchi Emmo, 4' id., 4* id.;
Campana Francesco, 7ö• fant., 75° faut . Dalmasso Agostino, 4' fanteria, &•fanteria ;
Aldeghi Alessandro, 12° id., 12 id..

' Lenzolari Giuseppe, 24 distretto, 24• distr ;
Forria Carlo, 77• id., 7T id.;

' Puccioni Silvio,.08•fanteria, 68•fanteria;
Brugnetti Giacomo, 75° id., 75' id.· ,

Chirico Rosario. 1° granatieri, 1* granatieri.
SerdiniGiovanni,30•id,30°id..

' Sottotenenti delParma di fanteria promossi
Conteri Egidio, 15° id., 15° id..

' luogotenti nell'arma stessa (3° turno):
Brera-Piana Giov., 47•distretto, 47•distretto. Can me

*
r .4fu a, P fant;

D'Ecclesia Giuseppe, 23•fant., 23° fanteria; Moneta Gerolamo, 10°id., 10°id.
', ' G ziA nian , 6•i $6•id.

Lansillo Vmeenzo, 59" id., 59• id'i Cauda Cesare, 11' id., 11' id.;Roncari Pietro, 57· id., 57° id.; Conforti Carlo, 21° id., 24' id.Maioni Gior. Battista, 1° bors., 1° bers.; Alliand Carlo, 37° id. 37° id.·
Miaglia Giacomo, 57° fant., 57' fanteria; Costa Edoardo, 55• iÃ, 55' iÃ
Gai Alessandro, 50•id., 50°id.; liarcello Ernesto, 4•iË., 4•id .Ainardi Giovanni, 77°id., 77•id.; De Regibus Giacomo, 1s•id., 13•ië.;
Patria Giuseppe, 77• ii., 77• id i Galli Pietro, 26•id., 26* id.;
Sala Annibale, 44° distretto, 44• distretto. Magni Pietro, 21•id., 21' id.;
Durando Giuseppe, 10° fant., 10° fan½ Caros nob. Damillo, applicato Corpo stato
Gallese Bartolomoo, 26" id., 26• it1•i maggiore, applicato Corpo di stato maggiore;
FranchinoLg, 14•id., 14•id.; Vacquer-Padericav.Luigi, 1•granatieripresso
Bodrandi Francesco, 69• id., 69° id.; il Corpo di stato maggiore, 1° reggimento gra-
Cornetto Giuseppe, 3•id., 3•id·1 natien, continuando come contro;
Gaassi Giuseppe, 57• id., 57° id-i Peverelli marcheseGiuseppe, 27' fanteria, 27•
Lugli Gaetano, 39• id., 39° id.; fanteria
Pareto Lazzaro, 1• bers , 1• bers.;

.
Gazzera Costantin , 11•id. presso Corpo di

11
fant ,53•4ntersa; A g l'

Danovaro Giov. Battista, 57•id., 57• id; Grassi Francesco, 31 id., 31•id.¡
Costa Emanuele, 23• id., 23• id i Laguzzi Biagio, 6• id , 6° id.
Mascolino Francesco, 1õ• id., 15° id i Faziali conte Rinaldo, 1• granatieri, 1• gra-
Del Nobolo Attilio, 11' id., 11° id.; natioxi
Toscano Carlo, 7° distretto, 7° distrettoi MerË Giacomo, Ù• fanteria, 27° fanteria ¡
Viano Domenico Antonio, 5•fant, ô•fant.; Pesenti Francesco, 24•id., 21°id.;
Sala Carlo, 5• distretto 5° distretto; - Fabria Tristano, 45' i ., 45° id.
Rolandi Giovanni, 8• fant , 8• fanteria ; ArmandolinÏ Alessandro, f>6" i&, com. Mini-
Nobile Giovamii, 3° id., 3• id-; steto Ghetta, 3'Leri., continuando cçmecontro;
Milesi Ambrogio, 74° id., 74•id-; Copellö Ënukneele, 43· id., 43· Íd.;
Viarengo Giuseppe, 63° id., 63° id-; Paolacci marchese Luigi, 26•id., 26•ia.

Sulla proposta del Ministro dellamarina,
nella udienza del 28 gennaio 18"l2, 8. M.
pi è degnata di concedere:
, La medaglia d'oro al valor di marina al capi-
tano Alfredo Till comandante il brigantino m-
glese Pelham, per avere, con rischio della
vita, salvato due marinari dell'equijinggió del
brick barck nazionale Riconoscente, i qualÇ
nel di 23 ottobre 1871, corsero pericolo di an-
negare nella rada di Berdiansk; e
La medaglia d'argento al valor di marina ai

marinan mercantili Giovanni Piccone e Fran-
cesco La-Facce, deltompartimento di Messina,
i quali, salvati poi dal suddetto capitano Tul,
avesno posto in repentaglio la vita per tentare
A salvsmento del loro compagno d'equipaggio,
Giovanni Gardella; non che al marinaro mer-
cantile del compartimento di Porto Maurizio,
Giovanni Parodi, per avere, col rischio della
vita, tentato di salvare ilsuo compagno d'equi-
paggio Giovanni Battista G morto d's-
sassa nell'ideendio a si a botão del
bkiäkbarck nazionale A nfa Gianello,11dif9
maggio 1871, a 35 miglia 'di distatata dal capo
Sacratif.

Sua Maesta, in udienza Ael 20 corrente lnese,
sulla proposta del Ministro della Marina,ha að-
cordàto la medaglia in argento al valot di ha-
rina al nominato Ceccherini Carlo di Bocca
d'Arno avere prestato soccorso, con grave
rischio ria vita ai unmi=•ti Preciso

Nannicini, i quali il giorno
7 del mese di agosto 1871 correvano pericolo di
anhagare telle atque della aggia di Bocca
d'Arno.

linalfasstà, Ïn adienza Ael $Ò corrente snese,
pro ta del Ministro della Marink a ac-

Tina al nommaœberz Caloins a
per avero esþosto a grate petioolo la propria
vita nelPapprestare soccorso ad Enoch Nanm-
aini, il goale11giorno 7 del mese gosto 1871
sta y e e nn Acque spiaggia

Badano Rocco, Tigretore gg manaamanen

di Baters, dispensato da altatiota servizio.
Con decretide112 febbraio 1872r

De Santis Pietro, gia pretore delmandamento
di Potenza Picena, ora concillatore del õemune
di Montelupone, dispensato dalla carica di con-
ciliatore, ed è unminato vicepretore damands-
mento di Potenza Picena;
Ricciardi Fran nominato vicepretore

del mandamento di ' onte d'Alife;
Lancia Federico, uditore,applicato allaCorto

di cassazione in Napoli, incaricato delle fan-
zioni di vicepretore a Napoli, mandamento Pen-
dino;
Calcarami Giulio, pretore del mandsmania

inno, tramatato,al mana.manta di

Morosini francesco, pretore deL 2· yaanda-
inento di Perugia, tranmtato al mandataanto di
Civitanova;
NanniBeta Giuseppe, id. Civitanoya, id. San

Benedetto del Tronto·
' 31arcelli Àlessandro, id."San BeAetto del
Tronto, id.nl 2• entodi Perugia;
Mannacio Tommaso, id. Fiumefreddo, id. al

mandamento di Badolato_;
' Gennari Da Lion Giacomo, näitore,'incari-
cato delle funzioni di vicejtethre pressò la pre-
tara urbana di Verona, tratantato collo stesso
incarico al mandamento Tregnago -

Betetto AnAelo, id. di S 2* man-
damento di Trevim, id. Al matidamentodi
Treviso;
Biave Luigi, id. Asolo, id. al 2•9namamento

di Treviso

lornari Antonio, id. Padova Cam , iii.

1);lla Afare'Antonio,,aggiunto-giudi-
siano in uibilità, applicato alinandamento
di Vald nominato pietoradal da-
mento di ;

'
-

Giletti Pietro, vicepretore a Masserano, no-
minato pretore del snandsonanen dî Locats;
Masµta Giusep già pretore del,manda-

mento di Burgio,
° 'ssionano per una avere

assunte,in tempo utile le sue fansioni nel detto
mandamanto, richiamato in carica e nominato
pretoredel mandamento diCollesapo.

Con R. decreW in data 17 febbraio 1872
Òrelago comm. Paolo, capitano ili vascello di 2·
classe nel corpa di stato maggiore generale
lla R. Marina, Wominato direttere generale

dël prsonglò e del servizio tailitare al Mini-
stero della Marina calfannua indennità di
lite 1200, a datare dal giorno 20 febbraio in

oorso, in sostituzione delPulliciale superiore di
pari grado Del Santo car. Andrea, che da detta
epoca resta espnerato da tale carica.

Elento di disposizioni fane nel personale
giudiziario :

Con decreti del 10 febbraio 1872:

D'Angerio Aurelio, uditore, applicato alla
Corte di appello di Napoli, incaricato delle fun-
tioni di vicepretore presso la l' þretarà urbana
di Napoli;
Mancmi Basilio, pretore del mandamento di

Vernole, tramutato al mandamento di Castel di
Sangro;
Russo Motta Domenico, id. Leonforte, id. Ni-

geemig *
Bragadin Paolo, uditore applicato al tribu-

nale di Vicenza, nominato pretore del manda-
niento di Leonforte;
Racca Marco Vittorio, la giudice mandã-

agentale a Santo Stefano Be ,
id. Santhia;

Masnata Giuseppe, pretore del mandamento
di Burgio, tramutato al mandamento di Cólle-
sano;
Tagliareni Francesco, nominato pretore del

mandamento di B •

Derofolini Nico16, oke el mandamento di
Afontemagore Bel to, tramatató al manda-
nient&difiláttrthe;
Mazotti Francesco, id. Bovegno, 14. Pescarolo;
Coelli Francesco, i4 Pescarolo, id. Ilovegno;
Semeraro Gaetag nMtgre jncaricato (el'e

cav ee

e

MINISTERO DELL'INTEBNO
arazziosa isistaza ants camémär. -

Avoiso de concerto tri posti di tolóntari ½eMa
Amminis¢raxione dette asreer

Dovendosi provvedere BB'•=¾i•*iini•ëi quia-
dicivolontari nelrAmmalatrazione caredraria,
è aperto ilrelativoconcorso mezzo diesami,
in conformita Àelfart. ? Regio decreto 10
marzo 1871, n. 113
Le condizioni che þer Pammis-

tione al detto concorso eenälè šegnénti:
EBB0TO 88EiORAÏë.
Avete eta non minore di 18anni, na maggiore

di 32.
Presentare l'attestato di moralità rilasciato

dal sindaco del comune.
Esibire la prova diaver compiuto almeno il

corso degli studi nei licei o negh Istituti tecnici,
e di aver sostenuti con successo gli esami finali.
I titoli comprovanti le indicate condizioni do-

TrBURO essereuniti auedomande di ammianiana
al concorso, le anali verranno scritte su carta
boBata da una lira, e trasmesse alla Direzione
generale delle carceri non più tardi del giorno
16 taarso prossimo venturo, per mezzo delle ri-
spettive prefettore.
Le domande che non fossero regolari saranno

respinto.
I candidati ammessi al concorso ne saranno

t
b

o indicati i porni e le
località in cui avrgano luogo gli esaan.
Gli esami saranno sorini e orali.
Quelli scritti verseranno sulla seµenti ma-

terie, cioè:
a) In una composizione italiana;
b) Nella soluzione di due quesiti d'aritmetica.
c) In tha verdone libera dall italiano al frau-

caso;
d) In un saggio di calligrafia.
Gli esami orali si sigireranno:
a) 5511& stofia,

troppo di fronte al decoro dell'ußicio, alla ca-

razza ognor piik grande del vivere, e allo stesso
liorir degli studii. Ora il portarlialla proporzio.
*e voluta anrebbe agevol cosabastando alPuopo
un artionio di legge e una nuovatabbila. Ma
ciò troverebbe impedimento gravissimo,pernon
dire insuperabile, nella cendizione delferario,
nella necessità delle economie. Così essendo,
l'onorevole ministro Correnti si fece a stâdiar
modo di procacciare a coloro che sono addetti
alle scuole secondarie tutto quel meglio che
si possa senza sollevare questioni di masai-
ina, senza drtare nello sooglio del bilanaio: E
perciò tenendo conto del risparmio appressi.
mativochesifaognianno sullamonimaassegnata
adesse scuole, sopprimando didiritto, come qualii
la sono di fattd, alcuni uflici, che veramente
noa toccano l'ordinamento scalastico, quali dono
quelli di vicedirettore nei ginnasi di 16 classe,
e didirettore spirituale, eWliendo le propine
agli esaminatori, mise insiemé tanta somma

quanta no occatre a fare sparire initima cate-
goria degli stipendi, anmentando di circa 300
lire Panno senza pregiudizio degli accresci-
menti conseguiti per ragion del servizio tutti
quanti gli stipendi così dei presidi e direttori
come degli insegnanti. Inoltre telse la distin-
zione di classi negli istituti, che era d'inciampo .

alle promozioni, tolse la limitazione del numerò I

dei professori titolari per ciascun istituto, acco-
munò a chi dirige gl'istituti il vantaggio degli
aumenti periodici per ragione del servizio, che
per la legge Casati era solo de' professori. Ora
tutti questi miglioramenti, che a chi benguardi
non sono spregevoli, si otterranno senza altra

passare di un centesimo la somma fissata nel
bilancio, e senza turbare menomamente l'ordi-
namento degli studii. Alcuno opporrà che sono

tuttavia sproporzionati al bisogno, altri che si
deve rifar tutto dalle fondamenta, e non man- |
chcranno buoni argomenti a sostegno delle di- i
verse opinioni; ma noi diciamo invece che l'ot-

timo guasta il buono, e che gli ufficiali delle
scuole secondarie, senza deporre la speranza
del meglio, debbono essere lieti di ottenere il

poco che si può loro dare senza sforzo, ma sem-
plicemente con una savia ed accorta inversione
di somme.
Da questo in fuori poco piû resta da notere

rispetto ah'Istruzione secondaria, e il poco siri.
ferisce ai libri che servono ad essa. Nel noyein.
bre passato furono banditi due concorsi, uno
perun trattato di aritmetica, algebra e trigono-
metria piana; Paltro per un trattato di geome-
tria elementare sul sistema di Euclide, e ne in
dito avviso in questo stesso giornale. Essendosi
quindi giudicata necessaria uns maggioro þub:
blicità di tali concorsi, il Ministero vi provvide
diramando il decreto che 11 bandisce fru i þro-
fessori delle Facoltà matematiche universitário,
come acoloro che meglio di altri sono in grado
di compilare trattati quali si desiderind. E poi-
chò siamo nell'afgomento ò pregio dell'opera
aggiungere come uno dei più distinti professori
licesIi, il signor Biagio Latrzellotti di Chieti, ab-
bia, non ha guari, pubblicato pei tipi Alber-
ghetti di Prato un suo Metodo per lo studio delle
anomalie des nomi e verbi greci che fu commen-

dato assai dallo illustre Curtius, il quale da
Lipsia onorò l'autore di una sua letters. Il pro-
fessor Lanzellotti mostra in questo libro una
cognizione larga e profonda degli studii filolo-
gici moderni, e dei soccorsi che la linguisticapuò
recare alla grammatica della lingua greca. Se-

guace della scuola di Curtius, ne interpreta ed

espone con precisione e chiarezza le principali
teorie nella prima e nella terza parte del suo
libro, dove tratta della fonologia e delle anoma-
lie dei verbi. Nella seconda parto ove discorre
delle anomalie de' nomi, si staccò dalla sua

guida, e tentò procedere per vie nuove e sue

proprie, nelle quali per altro pare siasi non
poco scosLeto dal vero. Cosicchè se questo suo

Metodo non è da preferire a quello già in uso

helle reigliori grammatióhe, da tttttavia babá
doneetto della dottrina grainmaticale e lingui-
sties del sub autore.
Negli afFari di rggioheria, oltre at Iavoro he-

Besettio alla dompillèlke ðei bilanci, cós1 þef
coinpletare dote difettiva quello dell'iddó gimi-
tente tome pet þtepatáfe Paltro di prima þrè-
visione d61 venturo, ti diede mano alla d6äþíly
stone degli inventari del beni mobili dello ståtd
appartenenti al Minis dell'Istradone. e-

4t'operazionedegliinventarii che a prinid aspettd
può parete sempliciBBÎmS, ÎBCOBirs (BifaVlg $Ï-
done dimooltà allorehè deve farsi þer d6rte col-

lezioni o certi intituti, come satebbero pinabo-
teche, musei, biblioteche e va dicendo, dove
non è sempre agevole fissare i prezzi, e libo-
rioso 11 farne gli inventarii o soltanto ricopiarli.
Credesi tuttaviache Èbuon volero degli dominf
a eni sono a54ate le collezioni facilitêž& gran-
dentente Peseguimentó della legge di éontabilita
generale, snoo per ciò che coheerie gli inven-
tarii.
Vendado da altimo alle belle arti e cosa al-

fini ad esse, molte provvisioni si fecero e di non
poca importanza, come sarebbe l'istituzione di
una Giunta consultiva di storia, archeologis e
paleografia presso il Ministero. Ad essa sarà de-
ferite tutto ciò che s'Àttiene alfordinamento

degli archivi governati dal Ministero di Pub-
blica Istruzione, sDa pubblicazione didocumenti
storici, all'indirizzo degli stadt, delle ricerche
archeologiche e degli soavi di antichità, ed in-
fine alla conservazione e restaurazione dei mo-
namenti nazionali. La Ginnta si compone di

nove, ai quali si dovranno sempre aggiungere i
sopraintendenti degli scavi di Itoma e di Napoli,
il presidente della Commissione di antichità e
belle arti di Sicilia, e quello della Deputazione
pel monumenti etruschi di Firenze, ogni volta
si tratti di cose attinenti alla loro amministra-
zione.
Il Collegio di musica di Napoli ebbe in questo

me¢ liáð†i statdtil fokpilkki'im adibi¡iig del
regolamento dei Conserratorii musicali d'Italia,
composto dalla Commissione presijata dall'il-
lustremaestrhordh QuateNgdramento, fra
le molte riforme introdotte nell'insegnamento,
porta la istituzione della scuola interna ed es-
fårû pek'le Sofmã e Yimmlisibid'aigadste
EH1hinigiigibefità nella c1åstå feninilaill .

þ15 sióarde þrogedä le suè operazïoni, e ¡iëlin
afittiire áèllá m#esima sua henola il'incisiene.
Becondo fa praíÏcito fÏï qui, si deroladro in

qttestö tempo nuove libierie claustrali a Mitni-
c1p. QuestG SOBO le libretie claustrali di TN A
di Piivitorina, e deÚa ioppressa CoTlégikta '

01vidale, le quali vennero dato al MunicipÏo de
inogo per istituirvipubÌ>ÌÍche Ì¡ibËóiecke, Ïw
cremento delle quali i liiniilcipi stessi yhterono
úna doid ánnus (Todi e Pietetorina la É)d, (Ìivi-
dile i,. $00) da diogeredellicdmpémdilitirÍ me-
go confacentialla confùàà colturachenon sièno
per consueto quelli delle fraterie. La novella g-
blioteca di Cividale acquistò inoltre con aÌtže
stolte e pregevoli opere a stampa, bàon naëËro
di manoscritti, alcuni antichissimi ornàtidi mi-
nistare. Pra questiprimeggiaperpregio storico
unCodice membranaceo dellaßtoria dellongo-
bardi di Paolo Diacono, il quale, a giudizio del

Bethmann, appartiene alla fine dell'vin o al

principio del Ix secolo. Le pubbliche bibliote-
che comunicative non ha guari instituite in
Terni e in Pescia, vennero arricchite d'altre li-
brerie c1tastrali, e la R Biblioteca Lucchese di
19 edizioni del quattrocento (che erano del con-
vento di & Francesco a Borgo a Mozzano) e di
un manoscritto di bella lettera in carta mem-
branaces del secolo 11contenente ilTrattatodi
San Cirillo contro gli eretici.
Per la istituzione di pubbliche pipacotecho in

Macerata, in Todi, in Ilieti si devolsero a quei
Municipi le opere d'arte non esposte al culto,

quivi laseiste da corpi religiosi, tra le quali
primeggiano in Macerata, tre tavole di Lorenzo
da 8. Severino, altre di Vincenzo Pagani, di Ge-
relamóda Osmeripay &1 Lorçamo Iiottui e una
attribuita al Tesi da Oktdfalo; in Rieti due &
pinti 43ntoqiÿ Bomano, uno y tempers di
icuola sati se deÌ lg IIY e attriþµitg a Lyca
'fdÍn(nè, è iµt rel ario diitilà gätião dei Tri
éé8618; 19 Tddi la jiimicoteón fu ptjkè àn
ricchiti &&i MufdðipÍo di 820 medaglië tiiti6hë
d'otog d'argento e di bronad) un dipintodi Gid•
v4nni Spagna 4 pigedettero inoltre el pubblieb
guµe di Cividale, dipinti, sculture, incisioni e
Anticaglie che furono dellá Collegiata di là, 4
meglio preziosa di qñeste ultimo è una cassetta
d'ebåno edàístorno gië flgotine intågliate in
norio a bassofilleto, la qttalesi tiene þetðpera
del u secolo, e per unadi quélla opssette (þttdQ
in cwi eran riposti, secondoPlinio, denari, chiavi
e cose di vglore.
ChimÌetènió quesia rassegna toccando breve-

Idéntè dëgli ddavi importähtissimi clio si fecëtd
presso il tafoyià di Ap6110 ihori dell'aótopoli di
Selinnate in Sicilia, ge'quali fd scopetta intta
la forma di quel textpio singolare e grandiosó,
e dissotterrati parecebi sarcofagi di maravi-
gliosa bellezza, con entrovi scheletri, uno dei
‡iáli col erinio infatto, e coppe o patere, e

vasi diþihti, 4graëti, e un anellino d'oro pu-
riisimo con una testa di Meddst simile a quella
dalla Metope del Museo palermitado, di un tipo
arcaigo molto considerevole. La masse degli og-
getti rinvenuti è tale che il direttore delle anti-
ahitÅ giudica efie se ne possa Ÿormare una so
zione a parte deÍ hÍnsed ermitano. AÌtriscavi
vennero operati nellè due siècropolÍdi fagliazzo
e di Manicalunga in Sicilia, e fratteranno
anch'essi gran quantitä di vasi di due epoche;
una dei principii del VI secolo A. C. oppure del
vn quando Selinunte fu fondata, l'altra di due

b .
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6) Sulla geograna,
c) Sulla geometna, a secondadel programma

stabilito dal decreto Ministeriale 20 maggio
1871 qui sotto riportato.
Per gli esami scritti ogni seduta non potrà

durare più di sette ore.
L'esame orale non dovrå duraro meno di tre

quarti d'ora, nè eccedereun'ora.
Roma, addi 27 gennato 1872.

15 Dir¢tore Geo deRa P Dimione
Cassst.r.m.

Pg onunra degli esami oraff per fainmissione
al ooknfariato nelfAmrmnistrazione carre-

rarts.
Sterla patria.

Dalla discesa di Carlo VIB in Italiaallapace

ce di Noyon alla pace di Ch&teau-
Cambrésas;

di Château Cambrésis alla morte

Ðalla morte di Carlo II alla rivoluzione fran-
cese;
Dalla rivoluzione francese al Congresso di

Vienna•
Dal&gresso ili Vienna ai nostri giorni.

Geograis.
Nozioni eraÏi digéograña;
G fisica dell'Europa - Mari - dela -

Portí principali - Laghi - Fiumi - Monti - Cir-
coscrizione amministrativa - Confini - Linee di
comunicazione con gli altri Stati - Capiluoghi
di provincia e di circondario - Popolazione -
Reti ferroviarie.

Geometria.
Nozichi genekali sai piimi sei libri, l'ondé-

cimo e il dodicesimo di Euclide e suße già e;-

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE ·VARIE -

Leggesi nel Giornaledi Napoli in data di ieri:
Oggi manovra di tutta la guarnigione in

Piassa d'armi. V'erano il 7•, l'8', il 31• e 32•
Anteria, il 4•cavillerla (Gehova), e is 26 bri-
gata del 10' artiglieria. ObalandsTa tutte le
truppe il or generale Ferrari. Assistevano
alla mano 11 generaloßhetinan e fleunts
PettidWago.
- Legiiamo hell'Illustrirte 2eitung di Lipsis

i signenti particolari sull'istruzione pubblica
nell'impero germanico: La Geriñania conti6ne
in cifre rotonde 60,000scuole primarie, frequeni
tale da sdi milioni di ihneitilli. Ciò få allincfreä
150 scuolari su 1000 abitanti. Questa media é
di molto superata a BrunsWick, Oldenburgo,
nella Sassoma e nella Turingia, dove su 1000
abitanti si contano 175 scuolari; ma si è note-
volmente al dissotto di questa media nel Moç-
lemburgo (120 scuolari su 1000 abitanti)ènella
Baviera (126 su 1000). La Germania possiede
330 giàbasi, 214 proginnasi, 14 ginissi þžófdi-
sionali, 483 scuole secondarle e gofessionali.
Il numero totale degli allievi in detti istituti di
istruzione ò di 177,879.
Finalmente l'impero germanico conta 20Uni-

versità con 1624 professori e 15,557 studenti.
In questo numero, Berlino, Lipsia, Monace ne
contano piik di mille. Le ecnoleglitecniche sond
in numero di dieci, di cui due m Prussia, oltrd
l'Accademis di arohitettura e delle Arti è nie-
stieridi Berlino. In questi istituti il numero dei
professori è di 360; quello degli studenti di
4428.

DIARIO
I giornali di Londra del 26 feLbraio annun-

ziano l'arrivo del conte Benst in quella città.
Pubblicano etiandio una letteradel signor John
Bright, colla quale egli esprime il desiderio di
evitare le fatiche della vita pubblica fino all'in-
tiera sua guarigione.
Il governo britatmico ha ricevato <lal generale

Bourchier en teleghmula cöl quale viené an-
nunziats l'intiera sottomissione della tribù dei

Labdorrahs, i quali consegnarono le loro armi,
restituirono gli ostaggi o pagano in derrate le
multe pecuniarie che ad essi furono imposte.

A Berlino, dopo che 14 Camera dei derutati,
nella tornata del 26 febbraio, ebbe approvato
in seconda lettuta 11disegno di legge sulin dimi-
nuzione delle imposto con parecchic modifica-

zioni proposte dalla Comtnissione, il ministro
deFe finanze diede lettura di un decreto reale

con cui è ritirato il progetto dile go, e dichÍarò
che il governo approva le proposte della Com-
missione irlative all'aumento di etiþendio per
gli impiegati.

La seconda Camera del regno di Sassonia
deliberò che la legazione a Vienna sarà provvi-
soriamente mantenuta, ma clic quella di Monaco
verrebbo conservata definitivamonte. Approvò
inoltre una risoluzione con cui si esprime la

speranza che 11governo sassone voteränel Con-
siglio federale germanico in favoro di un codice
dell'impero e d'una indennità pel rappresentanti
del Reichst is.

Nella Camera J i deputati a Stoccarda venne
posto in discussione l'articolo del bilancio rela-
tia o al e Iegazioni. Dopo lunghi dibattimenti si
venne alla votazione: vennero conservate le le

gazioni di Berlino, Pietroburgo, Vienna e Mo-
naco.

Nella seduta <lel 25 febbraio dell'Assemblea

di Versaylia il signor Gombetta, rivolgendosi
alla destra, pronunziù queste parole: « Voi

àTete preferita la pace all'onore; voi, þer aver
la pace non vi siete riButati di daredue þrovin-
cie e 5 miliardi t (Protesta e richlâmi dieëisi).
All'aprirsi della sedsta del gibrbo anceassito il

signor Grévy dichiarò the se Ë suinrrd chè si

faceva non gli aTO6só impedito diiniendere tali
parole, egli avrelike richiamato alPdrdine l'ora-
tore « per avere attaccata in teräini oltrag-
gianti una ðeliberazione delPAssembles nazio-

nale. » R signor Gambetta, anzichè ritrattarsi,
confermò allora leparole dette eA agginnéeche
esprimendosi comè avers fatto, intenders di
aver compinto un&to e di eittadfúõ, di tay
presentante del popolo e di pätrlok » Allora il
signor Grêsy proñadzið immediatiniente il ri-
chiamo all'ordine che Ën accoiilpaghito dà sp-
plausi e da ruhtori dd il signor Gamhetta naci
dall'aula.
U rimanente della tórnata dèl R Ín spesó a

discutere i primi artiooB del nuovo progetto di
legge sul registro.

Ecco il testo della letterà inðirissata dal si-

gnor Barthélemy Saint.Hilaire al signofŸarroy,
deputato e presidente del Consiglio generale
della hieurthe-et-Afoselle. Il telegrafo ci ha

annantista l' emozione prodotta da questa
lettera ed ha smentito che, prima di venirepub-
blica% essa sia stata comunicata al presidente
della Repubblies. y

Vermglia, 22 feb o.

Garo Colkgs, I :

HO þ0640 00M'OCChiO SI ŸresidBBio EGÏIS RG-

pubblica l'indirizzo che gli avete inviato, hóito-
scritto, dopo la cþiusura della sŠe, da voi

e da tredici vostri colleghi del gnaiglió gene-
rale della 3feurthd eklitoselle.
Il signor Presidente mi ineârida"di felicitervi

del adatimenti che voi gli éâÿilisite. Vaaevoite,
sia alla tribuna, sia nei documenti sŒelslig egli
stesso diede le assicurazioni pia toimali delig
sua risoluzione di mahleñére infà$ Ìl ¿Ìe¡iosito
della Repubblica che gli è stato:eonidsto.
Pofdfd essere conviati che tutti i, suoi sfifrzi

sono rivoÌti a questo inienio e Île egli sapra
mantenete la sua promessa. Is legge che egli
hä þroposta iéri all'Assegables he & an nuovo

pegno. Ce ne aspetfiamo 11 migliore risaltato, i

Dal canto mio non dubito che se la Repub-
blica continua a rendere al paeid dei serrigi
cosi grandi ed utili come quelli che essa gli ha
resi dann anno, la Francia sosterràed accettera

una forma di governo che le ana giraniiti É
beni che essa cerca: la libertà coll'ordine;Peco-
conomia colPonestà; la potenza col lavoro e col

patriotismo. Una circostanza delld ýñ felici per
la Repubblica si è che essa rapprèlienta oggi
l'ordine soito tutte le forme e nón esito di afibi-
mare che essa non ha nulla a se conti-
nua a mpatrarsi saggia è modeËa IiõIcha essa
deve ora avere rappoggio di tutti i buoni citta-
dini per poco che essi si rendanoconto dei loro

veri interessi.
Debbo sensarmi, carocollega, ÉÌ à¾r faimlaÉo

a rispondervi, e vi prego di scusarmi presso i

vostri amici e presso i membri del Consiglio
generale, ma questo ritardo nii to di

trarne ähore speishzá pèf il successo deÌleopi-
niani che ci sono cire, nelle mianre che il ge
verne ha proposte all'Assembles nazionale e
che, secotulo tutte le apþarenz¢, hon satanhó
sole.

Aggradito ecc.
11 Journal des Dibats si pronadhi it (drmini

acri contro la Commissiene incaricata dell'e-

same délla legge sulla istruzione primaria per.
chè essa abbia respinto il principio della obbli-

gatorieta di tale istruzione. « Ïnvano, scrire il
foglio parigind, invano viene opilosto alla Cont.
missione l'esempio di á¾ri þaeil cTië Enzinoadot-
tato questo principio eche hanno a lodarsene.
La Commissiotie giudios evidenternente eke in
alcuni paesi questoprincipiopuq giovare, e nuo-
core in altri. La Francia agraziatninente si tro-
verebbe in questo scenadd us¢. Nöd ð Efatto
necessaria ófle i hostri contadini sappiano leg-
gere. Da chedipende ciò? Dall'influsso del suolo
o del clima? Not le ignorismo. Foièe gttileand
dei membri della Coinmissione ce lo dirà.

« Eppure la Commissione si è spinta fino a ri-
conostere étie i genit6ri hoT hiiiidre i loyd ik

gliuoli alla scuola adempiono un dovere momle.
Ecco una bella e6ncessione fatte altospiritodei
tempi: un dovere fuorale! Questa parolà ba-

sterà evidentemente patchè i contadini che non

sanno leggere e che quindi non la leggeranno,
mandino i loro figli alla scuola. Il nuovo pro

getto aveva per scopo principale di far preva-
lere il principio della istruziorie obb3gatoria.
Dal momento che questo principio si escinde, il

progette non ha pià gagione d'essere. Ci fu

nella Commissione anche chi propose l'aboli-

zione delle scuole vorgulli primarie. Speriamo
che, se non altro, la Commissione non si spin-
gerà a un ta'e estrema. E poi riinarrà a vedere

se la Camera accetterà le conchinsioni della

Commissione. Noi abbiamo ancora delle buone

speranze. Le cose rimarranno probabilmente
nello stato in cui sono ora con poche variazioni.
E cosi, mentre l'istruzione si difonde in tutto
il mondo e vi sono paesi vicim a noi nei quali
tutti o quasi tutti sanno leggere e scrivere, non

rimarra fra poco the la Francia in cui si tro-

vino illetterati in gran naniero, i qdali, stante
la loro qualità di francesi, non säppiano fare la
loro firma, a

Ilez·ministroHemskerk dichiarð alla seconda
Canieis del Paesi Basai, hhe, in segnito della
discussione avvenuta nella Camera inglese dei

Comuni, desiderava muoveio al govetna una

interpellanza sul trattato di cessione della

Guinea.
Tra idisegni di legge importanti, che furono

presentati testò alla seconda Camera neerlan-

dese, oltre il bilancio, si Annoverano i ptogetti
di legge relativi alle malattie epidemiche e alla
sorreglianza sulle strade ferÑte.
Là Gaceta de .1tadrid pa%blies una seriedi

decreti concernentiil ministero della guetra. Il
mareedialÌ6 di camjio Comprel:sñó jsaisi al co-
mando e alla hirezione del Genie militare di

Cubs; il märéébiallo di carnpo Figneroa è no•

minato comandante dell'artiglieria di Ctiba. Il
inogotenente generale Baaõt è nominato tapi-
tano generáld della Nuova Castiglis; il luogo-
tenente generale Manuel de ß Serna passi ca-
pitano generale della Catalogna, ecc.

Sotirono da Pietroburgo alla Gassena di

Alo eine sta per essere in quella citta nomia
naia ima Commissione incaricata di elaisòrare
ladifornia tÍel histema penitenziario. Questa
Comniistiotte igfrk indiþènderitenterlie da ogni
diöistifö ministeriale; sarà composta di fun-
zionarl dei niinisteri dell'interno, della giusti-
zia, deÜe finanze, e deÌÌácancelleriaprivatadel-
)'imperatore; sarà presieënta dal conte Sollo-

bub, il<1aale si è segnalato.per i suoi lavori sul-
I'oidinaalentodelegreere corregionale di Riosei.

enato <iel ÌÍegno.
Nella formata di iefi, il Befiato passava alla

discussione degli articoli dello sohema di legge
per l'istituzione delle Camerá d'Agricoltars, e
fle ha sþþrotato i prinii cinkittò del progetto
(elli Commissióne, coà alensi iiiodídoikioni ça
agginnie, previe osservazioni in vario senso dei
senatori Panationi, Cambray-Digny, Chiesi,
Possenti, Audifredi, Boisloja, Sanseverino, Be-
retts, Lanzi relatore, del Presidente del Côfis!-
glio e del hiiniitro di Agricoltóra e CommercÍo.

Gamera dei Deputati.
Nella tornata di ieri la Camera prese in con-

siderazione äna proposizione di legge del depu-
tato Ghinosi per l'abolizione della tassa di pa-
latico nella provincia di Mantova; e adì lo svol-
gimentodi altrédrie þroýöiizioili di legge, fatto
dal deputato Alvisi e dal deputato Pellatis, per
Fesenziöne dì tassa in favore de' costruttori di
nuove case di abitasiõñó in Rohia, e per rabro-
gazionedell'artioolo 285 del decreto 6 dicembre
1865 relativo all'ordinamento .giudiziario: le
quali in seguitoadosserrazionÌdeiministri deBe
Finanze e di Grazia e GiustÍzia, Tennero riti-
ràto dai þrdpWaenti.
Fgd þžetentati dal Ministro delle Finanze

dae disegni di legge: uno per Pestensione alla
provincia diRoma della leggedel 30 marzo1862;
l'altro per disposiilioni relative al pagamerit6 de-
gli arretrati della tassa stabilita dall'Editto
Pontifidio 7 ottobre 1854 e per l'abrogatione
deBa stessa testadal 1• Aprile 101'1: afia Giunta
da nornizars! àõpra questo ihobudd schemd
Venke rinviata una proposizione di iegge del
dephtato Peridoli è di altri, tendente allo scopo
modesimo.

Citata maminata dal Presidente ik t'amitata

pribato nelld arduta del 29 febbraio 1872.
Progetgdi ligge n. 65 e 656ft - Afodifici-

zioni alla legge 29 giugno 1811 inlld unifica-
zione dãI Ifebffé Pubblico Romaño- Proroga
pel caipbio della iendita.
Commissari; Giossi Lanóià di Brold, Leeen,hvatelli, Rega, Servofini, Tittoni, .

Sabato scorso, 24 corrente, il afinistro del-
l'Ìñíerno inangarava al palazzoBrasohi il nuovo
Consiglio Supežiore di Sanità con.un breve di-
scorso, dove erano passate a rassegna le preci-
pue attribuzioni di questa istituzione, e racco-
mandato lo studio e la risoluziopo di alcune
questioni sanitarie tii maggior inteidese.
Îl Consiglio, mella stessa adunanza, occupa·

tasi dei inezzi profilattici per impedire la diffn-
sione del morbo vajoloso, edell'efËcaciarelativa
dell'innesto coll'umore vaccinico umanizzato,
ovvero coll'animale. A tal fine deliberò di racco-

gliere tutti i risultati statistici relativi e di isti-
tuite ulteriori esperimenti comparativi.
Erano presenti a questaprima adunanza i si-

gnori:
Cav. dott. Guido Baccelli, professotediclinica

medica nell Università di Roma, presidente del

Consiglio.
Dott. Francesco Ratti, professore di clinica

nell'Università di Roma, vicepresidente.

Comm. pr< fessore Antonio Scialoja, senatore
del Regno;
Avv. Giuseppe Piacentini, senatore del Regno;
Dott. Luigi Laurenzi;
Professore Costanzo Mazzoni;
Niccola Sinimberghi, membriordinari.

Comm. professor Pietro Cipriani, senatore
del Regno (FirtBE0)
Comm. professor Salvatore Tommasi, id. (Na·

poli);
Comm. dottor Lorenzo Bruno, prófessore di

clinica chirurgica (Torino);
Cav. dott. Giacinto Namias, segretário dello

Istituto di sciente, lettere ed arti (Venezia);
Dett. Tommaso Tamberlicchi professore di

clinica veterinaria (Roma), membri straordi-
narli.

CAPITANERIA DI PORTO
del colspartimente marittlao il Taranto.

Avvisó.
Ricuperatisi nella marià¾ di Cesaria, circon-

darió marittirho di Gallipoli, un albero di abete
della lunghezza di metri 12 avente le marche
P. 3G, ed una piccola lancia della lunghezza di
metri 2 33 e della larghezza di hetri I 11, si
dididano gl'interessati a far valere le ragioni di
proprietà in tempo utile à norma deR'art. 130
del Codice per la marina mercantile.
Tarantor li 16 febbraio 1872.

18 caý&mo diportoregg.
ATT. C. Maconom.

Dispacci elettrici privati
(Aoxxm starANI)

Costantinopoli (*).
L'Assembles del Fanar sotto la presidenza

del ýattigrch, res¡iinse l'eleziónedelfesárcabul-
garo.
U governo si dighiarò pionto a rinndvaže le

trattative coi rappresentanti bulgari eletti lo.
galmente.
Essendosi annalista l'elezione di Ilario, fa

eletto etarca il tescovo di Vidding (?)
Londra, 29.

11 Times considera il trattato di Washington
come fallito, as sono were le notizie ficornie blae
il gabinetto americano nella sus risposta non
vuole ritiraie alcuna domands della sua me-
moria.

Assicurasiche la regina andra sul continente
a visittré parecchi sani parenti, specialatentela
principeiss di Hohenlohe à Langenburg.

Löndra, 29.
Áfenire Is regina rientrati veri¢xara nel ps-

lazzo di Buckingham, un giovanotto lo presentò
una pistola. S. M: non si allarmò e si nascose
n611'interno della carrozza. La pistola non fa
scaricatA. Era intenzione di quest« giovanotto
di ottenere dalla regina la liberazione dialcuni
prigionieri fenistli.

Parigi, 29.
La voce di un prossimo prestiid ha reagito

suÌla Borsa, ma nos 4 probabile che il progetto
di questo prestito sig presentato piima diqual-
che tempo.
Assicurasi che sia avvenuto un notevole riav-

vicinamento fra Thiers e il centro destro.
*

Berlino, 29.
La Camera dei deputati accordð 20,000 tal-

leri per aumentare la sorveglianza delle scuole.
I/Agia Wolff ha da Parigi: Ieri fra il

conte d'Arnim ePonyer-Quertier in firmatauna
edarenzione, nella quale si stabilisce che il

quarto mezzo miliardo potra esiežë pagato al ð
marzo, contro il rimborso di uno sconto del 5

per cééfo da parte della Germanias
Berlino, 1•.

Ïl Monitore pubblica la legge relátira a11'in-
grandimento delle fortezze di hiets e di atras-
(*) Questo dispaccio è sensadAta e senza irma,

burgo ed alk restrizione ieDe pr6prietàdel din-
tornidelle fortesse dall'Alessla e déDú
Pubblica pure la legge relativa all'isif

di tommissdri straordinari per a
comuni gdAlamin e della Lorena.

Pakigi, 1*
II Journal Ogidief ýnbblica is ääniittà di

Fournier a ininistf6di Franéia láltaÍfà.
Lonaa i·.

La pistola cheaveva quel giovanotto chefer-
mò la regina, non óra carica ed era iústrfihDe.
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lilißBTERÖ DEi.IA NAERIÀ«.
orrroro carraar.s unraosor.oosoo;

FÍrense, 20 Ìebbrak1ÔÑiŠf,

diferraneo è-e to in moltiunati dells Imrta
inferiore, cozipress Malta Il ciele 4 general•
mente serene, tranne in BiaDin e in alemalpaakt
dello coste orietali della Is, ov6 6° saté
loso. I venti di tíord donn===d enoori. Ng Ta
loro intensità è lin pocö dimfàniti. I,è jaiisalõài
sono ansaantato då 5 x 10 nim. in tutta l'ItsHa.
È probabile che la esima si ristabilisca pêà&a-
tamente sui tio4tti altri, e che iMåà¾ax li An-
tenga b611o iil gunst futšd fltiilia.

ossmat1TOElo DEt, cot,IÆGIO liekiif0
Adda 29 febbraùr 1812.

7 intim. Nemodi 3 gon. 9 yeaf.
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LISTINO UFFICIALE DELIA BORSA Öf ROÈÀ
del da 1· mã$so Ì872.

Genova
....

at - - - - handita Italiana gogo........... ... I ganah - Ti è0
Napoli..... 30 - Prestito Nazionale......... ......... • •

.

-- - 87 25
Livorno.... 30 - + - Detto piccoli pessi................ J p‡tob.71 - - g 2
Firense..... 30 - - - -- Obbh

.
Beni Iceales. 60 ....... a

Venezia.... 30 99 60 - - Certi'Êti sal Tesoro 5
........

WW ÑÑ
Milano..... 80 -

- - Detti Emissione 18 64...... À gena. †$ - 72 45
Ancona .... 30 - - -- Detti Concambiati............. 1 ottob. 71 - - -

Bolog... 30 - - Prestito Romano, Blonnt.......... i » - - ,71 $5
Parags 90 - - -- - Detto Rothachild.......,.. - 10 g
Marsói Ö0 10e 35 105 85 BancaNazionate ltaliàna.......... 1 dicent. 71 1 -, 3950 -
Lione....... 90 - - - BancaNazionale Toscana......... I gerin. ff i - - -

Londra..... 90 27 23 27 13 BancaRomana...............-.- : s - 905 -
Augusta... 90 - - - - Banca Generale...................---- - 588 W
Vienna..... 90 Banca Italo-Germanica........ . 507 50
Trieste..... 90

¯ ¯ Azioni Tabacchi........... 500 - - A

Oro, Óbbligazioní dette 6010............ I (.ènä. 12 809 - - -

da 2 -
- Strade Ferrate Romahe ............ 1 éttob. 65 $60 - 120 --

Obbhgazioni dette................... I esi. 72 500 - IP3
Strade Ferrate M dionali........ 500 - -- -

Boom Meridionall 6 0¡O (oro) ..... 500 - - -

SocietàEom.delleMimeradiferro I nov. 11 537 89 - -

Societh Anglo-RomangpoiYitlu-
minaziones Gas..

..........
1 gefra, 12 50Œ -- 00Œ -

Titoli provvisorii delG ........

& 500 - 609 -
Gas di Civitavecchia ............., a 50Œ - 440 -
Pio Ostiense........................... s 430 - 100 -
Terreni di Roma...................... . 500 - - -

Visto Il Depedato di Boras: Gius. Exsanct.
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ATTO DI CITAZIONE. ACCETTAZIONE D'EREDIT1 661 AVVISO. 1 ESTRATTO DI SENTENZA. DECBZr0.

Aziehiesindildigste Nimi, ,
col bene¢sio di incentario. (2•pubblicatione) | (2• puWimsione) 2. ......., AININISTRAZIM PROVINCIAIÆ Ill R0lli

gentato dalprong Eteocle Nel 1• febbraio mille ottocento set- U tribunale civile di Genova sulle In° A sensi degli articoli 23 e 25 Codies IlRegia tribunale civile e correzio-
tantadtte,.mella cancelleria della pre- stanze di Andren AntonioErede fu Ple° civile si pubblica che dietro istansa di nale di Milano, sezione seconda, com. Appalte dei laeori di ricostruzione del ponte stu ßtuise Efelste, nel cir-

16 sottoscritto uselere delRegio tr¡. tura di Grosseto, tro, domiciliato in Genova, qual padre Oorlo e Giovanna GallifuGiacomo e di posta dai signori: condario da Frosinone, per L. 14,653 90.
banalede eenunerciodiRomsho cita. Adelaide del fu Lmgs Melani vedova ed amministratore de' anot figliminon Giuditta Guangiroli vedova Galli, 44• Cavaliere Vivensia ,Tagliabue, vice.

Fptzo Favoni e Pietro Rossi, acompa.
ministrairlee del suo Eglio minore di vocato Lmgx Francesco Battilana, con avvocato Piassa Paolo, H Regio tribu• siario, Inmanzi l'iRustrissimo signor presidente dellaDeputazioso Provinciale, nel-

stante H loro ineognito domioHin età Ugo del fa Guglielmo Barbini e A- decreto del 6 febbraio 1872 ha dichis male civile e correzionale inBusto Arsi- Riunito in Cameradi Consiglio;
l'uficio dellaDeputazione, comepure innanzi PHlustrissimo signor sottoprefetto

e dimors, avanti il tribunale eni sono gostino, Antonio e Pia di detto Gu- rato, che la somma di lire 191 25, n sio con sentenza 80 dicembre 1871, de Visto H sopra steso ricorso ed esami-
del circondario di Frosinone, nelPufBoio della auttoprefe#ura,nelgiorno8marzo

addetto dopo 25 giorni e sentirsi con. glielmo Barbini, moglie di Egisto Lus- unitante da polissa numero 4298, col bitamente registrata,ha.tiani.maPas• asti i documenti uniti; 1872, alle oredieci antimeridiane, siprocederà al primo esperimento di asta col
damasse alla perdita di lire 4310, o. si, unitamente a detto suo marito, e numero 11960 di posizione, rilasciata senzadi Galli Giuseppe fu Giacomo di Sentita la relazionedel gladice dele

metodo deipartiti segreti per un unico appalto di tutti i lavori occorrenti alla
gammo però aalle rispettive qñote cor. da esso assistita ed autorizzata in quan- dall' Ammimatrazione Generale della Saroano, a dataredal 1°gennaio 1844. gato; ricostruzione del ponte suindicato, in base alla periais e capitolato dell'oficio
rispondenti si loro capi di bestiame to possa occorrere, tutti domiciliati m Cassa dei Depositi e Prestiti inTorino Il procuratore Lette le conclusioni delPubblicoMi- tecnicoprovinciale, aventila data 30 dicembre1871,cherestano depositati tanto
come dal resooanto,si frutti e spese Grosseto, hanno dichiarato di accetta- d 29 marzo 1868, spetta esclusivamente 830 ATT. Puzza Paor.o. aistero; presso la segretaria della Deputazione che presso quella della detta sottoprefet-
tutte e sentire emanare sentensa. re, in proprio e nei nomi respettiva- adetti minori Paolo e Carlo frateRi Autorissa i ricorrenti sogeEs Colom, tura, eiostensibili a chiunque, osservate le formalità prescritte dal regola-
Roma,2Bfebbraio 1872. mente, col benensio di legge e di m- Erede, autorissando la libera eassione bo Martina, Gins Angiola, Er,

mento di contabilità dello Stato, approvato con R. deëeto 4 settembre 1870,
5|& L'asciere Oscan Fors. Tentario, la eredità lasciata dal ridotto per parte del ricorrente dall'Ammini AYYISO. minia e CarloM' guali eredi numéro 5859.

- Guglielmo del fu Antonio Barbini, re. strazione Generale della Cassa dei De (2* Maione) della fu Colombo AdelaiÂe di questa Le schede di oferta scritte in carta da bollo da Is. le debitamente suggeHato
ATTO DI CITAZIONE. spettivo consorte, padre e suocero

, positie Prestiti della somma ansidetta. Si rende noto al pubblico per o città a far seguire daUa. com e sottoscrittedagli oferenti, dovranno contenere in tutte lettero l'indienzione

A riablestadi Loreto Nisi, pecoraio, morto ab intestato m Grosseto nel 41 Genova, 12 febbraio 1872.
conseguente efetto di legge, che con- Direzione del Delito Pubblico del Be- chiara e precisa del ribasso che s'intenderà ofrire sul presso di appalto di lire

rappresentato dal procuratoro Eteocle due novembre mille ottocento settan. Lmal Paourrrm, proc. decreto del Regio tribunale civile e goo 4 Italia il tramutamenio del certi- 14,653 90.
DeGrassi, i tano.

AVVISO correzionale di Tortona in data cinque Beato nominativedel Deldte Pubblies, Potendosi presentare la oferte tanto a Roma che a Frosinone,Paggiationsione
Io sottoscritto usaiere del Regio tri. Dalla cancelleria della pretura d

febbraio 1872 venne autorismata la Di, delrannua rendita di lire 830, coly al miglior oferente segmrà nell'uficio dellaDeputasione il giorno saceessivo a

à à
reso diRoma ho ci. Grosseto, h quattro f bcancellh e Il tribu e o in Sant Gena e elàDeb Pa m

o so aH' todi säMwm¾Mym.
ei AntoniaManciselli,Tommaso e Pie. 793 G. Unanor rr, maria a

2 h
ere ne ionn

portatore, quello intestato a Giuseppe una cartella al portatore del Debito tare un certiacato d'idomeità rilasciato da un ingegnere delPufnaio tenaico pro-
tro RossiaCarlo Riccioni a comparire' FALLIMENTO. 816 a d na che aer a ta Vareseportante ilnumero 115980, del- Pubblico, consolidato cinque per cente,

vinciale o delGenio civile goversativo, didata non anterioredi O mesi al giorno

van
ilhMb lo i oe ale vi d Frosinone eo Debito P blico itali

rro u4Lulire an tre di lire ato ta, de
e

re i nbooncorrente dovrà presentare insieme alla scheda una canzione prov-
detto dopo 25 giorsi e sentirsi condan- tenza di og i sotto notato giorno, ha

,
in

49353 tali della fuMaria Sanquirico fu chi- OGai di ritiratoil BROTO titolo. Visoria di lire cinquecento inmoneta o biglietti di banca por garansia del con-
mare aBa perdita di lire 4943 10, ogna- dichiarato i fallimento della siµora

. .

"

3
con assegno rove rurgo Daniele moglie del suddetto Giu• Milsso, 24 gennaio 1892.- Firmati: tr4tio e spese

del medesimo, ed all'atto deBa stipulasione raggiudicatario do-
no on e temcorr ndenti

t e r ind iLi e po Varese.
Avr. Lorax VAEEBB. Iagliabae cepresidenta-L. Mog6

en e o o

conto, at fratti e spese e sentira ema- Cesare soni alla i rocedura del mione, ovvero in danaro o biglietti di Banea, come pure rilmeeerà per lo stesso
anse fallimento a ordinato fa isione assegno provvisorio di lire 2, numem titolo il decimodeipagamenti che gli saranno fatti nel corso del lavoro.
Roma, SS febbraio 1879. dei sigilli a farsi dal pretoÛi Fro- 12902, sieno tutte intestate alla madre I lavori tutti deacritti nel þiano di esecuzione o periziadovranno essere com-

885 L'aaciere Oscan Forr. einone; ha nominato i signori Filippo Tuppone Elisabetta, pinti entro tre mesi dal giorno della consegna.
Spineni e Giuse pe ti, negozianti Chiunque crede avervi interesse,me Nell'eseguimento dei lavori saranno osservate tutte le condizioni del ospito-

°°ÌJ°c.'" os '. 's, " °e** INTUDBMA DI FINAUL
tiin Roma, si è costituita credi nnndper la cone ne Per copia conforme all'originale de• Ÿ©r IS ŸFOVEROÎS N šËOggÎO Rell BRAIÊR I spese d'asta, registro, bollo e copie di contratto sono a carico del-

uma See h.per uso stabilimento di dei aindaci deli y ed ha ordinato ereto• Il tepapo utile (fatali) a presentare l'offerta di ribasso daDa vigesima tantea

i 4 ca ta llay e an du .

MICHEI.B ÛØUTI. AVVISO DI CONGORSO Rom he a Frosinoneà fissato alle ore 12 meridiate del giorno di venerdl 15

so lire tremila.
c a a a l ta i ESTRATTO DI DECEETO. Pel conferimento di una rivendita di privative in Montalto mar pross .febbraio 1872.

L'amministrazione e la firma della sia versato e conservato nella Caesa dei (2' pubNicazione) frazione del comune i Vezzano' Per la DeputazioneProvinciale
Boeieth¥ eoneessa solamente al signor depositi giudiziali a salvessa dei di- Il tribunale civile di Roma, prima Essendosi resa vacante la rivendita di privative siinata inNostalto, frazione 931 Il BegretarÂiGemriste BOMflARL
Agosto .

ritti ed interessi degli altri creditori sezione, con sua dehberazione del 10 del comunediVessano, sin. 3, laquale deve erettuare le leve dei generienddetti .

Iia p incominciata col l'gen. de
t to conforme da inseri .

febbraro 1872 ha autorissato la Dire. dal magassino di Reggio Emilia, viene col prestata avvise apagtg conoono egggggy
asso, e inirà col 14 ottobre 1876. not ale d

m zione Generale del Debito Pubblico pel conferimento deMa rivendita medesima da (Isercitarsi nella località sanocen-
Roma, li2Blobbraio 1812. F one, I f b a 1 dello Stato a trasferire a nome della natso sue adiacense. ÛÛËŸAMÎA ÏÎALIAÑA AI ASIÛÑÊËÛ ËA Ë

800 11 gebtore: Avevato Broor' Il reggente la cancelleria minorenne AdelaideBoschon, quale S. Lo emercio verincatosi presso la suddetta rivendita nell'anno preendente in, Bedeprovvisoria in Firenze,wia de'ßerragli, 6

F. Moon, glia ed erede di Vincenza Sturni, col riguardoAi tabacchi, di L. 2878 40, riguardo al ante di L. 8080, e quindi in
AOCIETylONE DI EEEDITÀ vincolo d' usufrutte a favore del suo complesso L. 5358 40, e il reddito lordodon'altimo triennio assese,pei tabacchi, Avvise at signori .Azionisti.

coÊ ben¾ & ineeniorio. ESTRATTO DI DECRETO• genitoreNiccola Bosebon fino all'eth aL. 257 af, Iloi sali aL. 84ô 99, e quindi in complessoa$. GON 59• Per ottemperare ad una aggiunta che saviamente ilMinistero di agricolturig,
Nel quattro febbraio mille otto. (2• pubNienions) maggiore dellamedesima la carteBa di L'esereizio isth conferito a normadelBeale decreto 2 settembre 1871, n. 450, industria e commersio ha introdotto negli statuti sociali, sono invitati isignori

e settantadne
,
aalla cancelleria Il tribunale civile di Novara oomde- consolidato pontiBoio. don'annua ren- (Serie seconda)• azionisti p trovarsi il di 26 marzo corrente negli ufEsi dalla sede dellaCompa-

della preteradi Grosseto, ereto 1* febbraio corrente dichiarò dita di sendi cento, intestata a Vin- Chi intendesse aspirarvi dovyk presentare a questa Intendamm la propria gnis, dove sono convocati p messogiorno in assemblea genatalecol seguente ou
* B algaar Domenico del in Giacomo Franoeseo Pariani di Giov. Battista, cenzaSturni eportante ilnumero 16849 istanpa su earta da bollo da cent. 50, corredata dal eerificato diinänk condotta, dine del giorno:
Vaani, domicillato in Grosseto,nella domiciliato in Oleggio, unico erede di del registro e il numero 35466 del cer- dagli attestatigiudisiari e politioida cui risuttiehemessumpregimlisio aussisten Nomina di due o più asionisti col titolo di resisori del remaiconfo annuale,
sua,qualith ,di tutore del pienamente suamoglie Annunziata Canetta dece- tilleato. carico del ricorrente, e da tutti i doenmenti che attestino i titoli che potessero toWincarico di esaminario e di farne rapporto aW AssemNem nel giorno in cui
sýantana Caylo del taFerdinando Pie- data sensa testamento. La presente pubblicazione si fa a militare a suo favore, comprovando esiandio la propria età, lo stato di famiglia dovrà essere presentato dal Consiglio di Amminingrasione,
ralli, esag pqreglomiciliato in Grosseto, E satorissò la Direzione Generale del normadell'articolo 89 del regolamento e reconomico. I militari, gliimpiegati e le vedove, pensionati,dovranno aggiun- Andando deserta la prima conroeazione, Passembleä s'intende 11n d'ora ri-

hañishissata disocettare col beneBaio Debito Pubblico del Regno a traspor- otto ottobre 1870 sulDebito Pabblico. gereildecreto dal quale emergaPimporto della pensione di cui sono assistiti. convocata per il SO marEO COTIBBÌO.
di legge e di inventario, la eredità al tare a favore dello stesso Francesco Pa- 648 GIUSEFPs WIDER, proo. Il termine del ooncorso è lissato a tutto il 31 marzo del volgenteanno. Per essere ammessi all'assembleg gli azionisti devono avere depositato tre
dette Carlo Pieralli lasciata dal de- riani diGior. Rattista il certineato n - Trascorso questo termine le istanse pienentate non saranno prose in conside- giorni prima i rispettivi titoli.
Tomte suo genitore Ferdinando det fu mero 98840, della rendita di lire 885, NOTA. 668 rasione, e verranno restituite al producente per non essere state presentate in Quelli fra di loro che non possono intervenire personalmente hanno facoltà di
AngeloPieralli, morto testato in Sie- intestato a favore di Canetta Annun- (2• pubbhcasione) tempe utile. farsi rappresentareda altri azionisti.
an, nel didiziotto decembre milleotto- siata fu Pietro, già domiciliata in Intra Per gli elFetti previsti dall'articolo Laspesa dellapubblicasiquegel presente avviso e quelle per la inserzione del Dalla sededella Compagnia il 1 marzo 1872.
eamte settaata, e quindi in Oleggio, in una cedola al 89 del R. decreto 8 ottobre 1870, nu- medesimo nellaGassetta ÛfgcÍnle enegli altri giornati a motma del mensionato Per Jehðerazione del Consiglio d'amminisirazionc
Dalla enacelleria della pretera di portatore da rimettersi alPaviani og mero 5942, ei deduce a pubblicanotizia deereto reale,si dovranno sostenore dat ooneessionarioñella rivendita. 882 11 Direttore Generale: G. BARBARO

Grosseto, lio febbraio 1812. a ohi per esso, diobiarando cessato il che il tribunale civde di Tormo con Reggio Emilia, 22 febbraio 1872.
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Bir11tàTFODIDECRETO. b o 1872. a t o t PROVINCIA DI UDIB - DISTRETTO DI TOÙEESO Avviso d'asta per l'appaltp dei dami,di consuine.
(2·F a=• 831 Battenna, proc. solidate cinq r cento, creazione10 Per l'abbreviazione dei termini a giorni 10 autorizzata a tenore dell'art. 80

89 o (2
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1830 neroJi069 si deines a pub" B Reglo tribunale civile e correzio- tilla Galleani d'Agliano nata Boc- mentepresiedutodall'autorità comunale, si terra pubblico meanto an'oggetto
blien ohe sa Finstansa delKsä naie in Milano autorissa i ricorrenti E- chiardi di San Vivate

fu conte Anto- AVVISO D'AS1'A. ai applicarsi, per muica iocasione, ai rusguor oftarente i aasi si con.omo gover-
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q esNta ma, 16 febbrajo 1872.
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ESTRATTO DI DhcRET,0 DENOMINAZIONE
Presso Dwito di m el kul e di lire quattordicimita (Ld,000) di annua corrisposta, the etb

ents tutat in Vercelli, il Regio tribu stone nominativa del cer'incato data (2• pubMicazione piante
di stima farsi latura da pagare ia rate mensili antecipate,

sarà aperto l'maanto in anmento mediarte
ele eiyile e correzionaledi Vercelli con da Milano 26 marzo 1862, numero 2572, Il tribunale civile e correzionale in azz nosco per ogni Uggni per P i asta ad estinzione di candels, e le oferte di aumento non potranno essere infe-

no dooreto delli 9 febbraio 1872(ésente della rendita di lite 815 al oi Genova sedente, sezione terza, sentito O 0 riori a lire venèi, esclusa poi ogni fraziano di lira.
da registrazione) autorizzò il tramata- aque per m camera di consiglio il rapporto del Gh aspirantialPappalto non saranno ammesel all'incanto se non giustifiche-
mento in rendita al portatore dei due *

tri e . I uelvidal e Coronis . . . .
450 6559 29 656 107 ranno diavere efe#nato presso l'esattore comunale, signor Felici Felice, un

de-

o eagt.tilt.,.sventi li numeri dimentodal 1* 1862, aHa ismi. tembre 187$, con cui si omolo va la II unchias,Gianaus e Placidia. 624 9720 86 972 147 posito non inferiore alla somma di lire millequattrocento (1400) per sicuressa

o 41787, deDa rendita la primadi dehberazione del Consigho di glia IÎl Cerandor, Milias e Saltie . .
131 1898 $6 189 82 dell'asta,&meper farsi fronte alle spese, che sono tutte poste a carioo dell'ag-

ire 250 e la seconda di lire 800, late-
zionedella rendita stessa al portatore. del minore Benedetto Chia a, or- IV FrattireCoroniedichiampels 51 712 21 71 14 .udicatèrio.

tale e nominative all'ora fu Gerolamo Milano, 18 gennaio 1872.- Firmato: tante autorizzazione deHa ta'ios Ëfni V Vallonemarcate a nero . .
1107 15308 83 1531 177 g10an la stessa enunciata abbreviazione decorreràpoi un termine di giorni 10,

suo per essere divisi fra li Pietro,
Tagliabne. 616

a convertire i ce
rt e lunret r O
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che si compieràalle ore 12 meridiano del di 21 etesso mese di marzo, a poter es-
lessandro e Tag fratelli Osamoso in DECRETO'

ten leo anse delle giurate a VIH PÊn¾diPradiboscoePerolut 172 2002 89 20tf 26 eerepresenfata on'alferta di aumento non inferiore al ventesimo del prezzo di

dilireggy.nditaper cadu- (T púbhen) testazioni prodotte dalla ricorrente 2. 'astas ràcolmetodo della candela vergine in relazione al dia aggiudicazione.
e con infestissone di uno di essi al 11 itsgro tribunale civile e correzio- Anna Peloso vedova del fu Senedetto della I 22 aprile 1869, s. 8020, pubblicato 1Ldeliberatario deve prestare, a garanzia del contratto, DDR CSOBi BB ÀÌ Iif0

TMgi CãmusaëTa Gerolamo, di nale, eesione prima in Milano, in data chiappa tatrice del suddettg minore del regolamentoper l'esecesione egge
6000 in fondi rustici, esclusi i fabbricati, o in rendita sul Debito Pubb?ico dello

ooo capo.
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ESTRATTO DI DEURETO. scritta sul Gran Libro del Debito Pub- tal Peloso vedova Oneto, e grecolina **I Precedente proel> L. lÒ0

71. pitôblicazione). blico del Regnod'Italia a favore di Ro. Oneto fu Luigi, autorizza la conver- trange esseremmon di L. 1 per ogni

Nellasaanessione ab intestato del ik daelli Angelofu Gio. Innocente, e di sioneincartellealgortatoredeiduecer- 5. Con altrogvviso sarkfatto cononeere il risultato dell'asta, ed B termine R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MANTGVA
Fuano Rafaele fu Gabriele eni al certidento 3 aprile 1809, numm

tineati nommatm portanti ti numeri utile pelmiglioramento del ventesimo, fatto le necessarie riserye e senso del-
el $168, dichiarando in pari tempo che 1072 d

he e a cople, bolli, tasse, martellainta come so. AVVISO D'ASTA.

Destina per tale erazione l'a
Milano, 2fgennaio 1872• avervi interesse per gh eff i deHa

Il Sindaco: BRUSESCHL sione della strada nasionale m. 42 da Verona a Modena, tronco da Pontemolm<r

à
le e fratt 4 anvendita 643 L. A to ne

1 ge 8 ottobre 1870, 5942, artin 15 Il3egrefgrio: CANOTANI. pehrt i e sul Po ella gnhee r.a da me i 652 n presi ri G

of la 26eco a --= Iuglio 1871, num. 2tioD, ed osservate leprescrizioni del regolamento 4 settembre

BANCO DI NAPOJOI situazionef al dì 27 Gennaio 1872. co1erAnu.rra' GENERAIsE L a ap a e oe o ,

oggi sko cr ntroäl deûmto ŸSSSiVO * di contratto dovrà rappresentare unamezr.a annata del canone.
pignor Bataele Fusco, e pek edso con- IVO Lire ital. del contratto è stabilita dal 1• aprile p. v. al 31 marzo 1881,
i me benh Se ÿagherk Numerario immobilinato

. - . . . .
L. 3(i,500,000 >

4 019 44 Fedi, polizze, pohnsim emandatini a pagarsi . . . .
26 ISL. 162,894,025 87 e I contratto venisse stipulato dopo il 1• aprile 1872, nel primo

cola «Bluseppa Fusco, oR a de
a disponibile . .

. . . . . . > 11,017,019 44 i 7,.517• Conti correnti semplici dispombi
bili

. .
L. 7, ,615 12 $ anno si terra conto nella liquidazione

dei lavori a corpo, proporsionalmente al

attbaeie. Biglietti Banca Nazionale .- . . .
.
. . . . . . .

L. 52,070,491 > , a non dispo . .
• ,412 15 20,038,612 56 telopo decorso in meno, edrquelli a misura, della quantità

effettivamente ese-

Lo siesio tribunale con altra deli Portafoglio . . . . . . . . . . . . . . . . . » 54,062,081 81 > ad interesse . . . . . .
» ,669,759 16 guita

razion del24novembre1871modi- Anticipazioni. . . . . . . . .
. . . . . .

.. > 25,051.66633 > perrisparmi. . . . . ·
> Tr?ÛÑ ' Icapitoliedigigeguisonoostensibilinelleored'ufBciopressol'archiviodi

fica la recedente deliberazione del 31 oggetti preziosi . .
L. 9,821,tiß8 ' servisi dicassa ç Consorrio nazionale . .

, 92,422 43 à 262,056 07 refett ra. La scadensa dei fatali e fissata fm d'ora al mezzogiorno di giovedi

h 1 11 e Pegni di . . . .

§ mdalli zi
. . ,

a 1 11,315,.523 > Banca Nazionale. ,
isdir io di bighetti rs va

m marmo r- v.

Ing pannine nuove c usate 1,172,777 metallienimmobihzzata, . . . . . . . L. 20,1tio,000 , Mantova, 17 febbraio 1872.
Il ßegretarzo: 0LIVO

somma di lire ottootato cinquanta, Fondi pubblici - · ·
· · 19,331,990 77 Patrimonio del Banco . . . .

. . . .
L. 25,000,00

25,123,428 > ----

io an tti 'ine ..
. . . . . . 4,7

Fondo di ri
Cassa di risparnuo . 123,428

5,599,223 54 HIJNIÛIl IÛ

Premio sopra accoHo. Prestito Nazionale
Provinciadi Napoli 1,218,885 Depositantidi titoli e valute metalliche . . . . . . 13,

La Giunta municipale rende noto al pubblico che le
fedi dei depositi in questo

epo d t li te be I che
.

.Provincia di Bar 1DST
Gabriale a cui trovasi intestato ü Spese .

.
. . . .

. . . . . . . . . .
. . . 285,581 56

911 Per la Gianta - II Bindaco: Przono Geortnxotor.

pertificata da ali Diverei.
. . . . . . . . . . , , . . .

. . » 6,146,718 74

Fa salvo poi al detto minore eman- *

L. 248,814,675 82 ogg a 11aito on Supplealento contenente Annuati
ato le faooltà di supplire con pro-
danaro la suenunciata somma di Visto Per co a conforme

ed si d'asta.
ottocento cinquanta per farla en-

trare tutta in un multil81o di cinque. Il Ihr etta; e Gcuca ale Il Segretario Gener ale iagtomere entra eggett ROMA - T o raßa Exam Rarra
Napoli,37febbraio

or Sanna.
837 G. COLONNA r. AIARINO. IIAFFAELE l'UZZIELLO. FEA ENRICO, Gereule- Via ucchesi, 4.


